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Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione uni-
versitaria, approvato con il R. decreto 31 agosto 1933,
n. 1592 ;
Veduto il R. decreto-legge 25 febbraio 1937-XV, n. 439;
Riconosciuta la particolare necessità di approvare le

nuove modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le norme, contenute nello statuto del Regio istituto
universitario orientale di Napoli, approvate con i Regi
decreti 29 aprile 1937-XV, n. 792, e 26 ottobre 1940,
n. 1922, sono sostituite con quelle inserite nel teste
annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro

.

dal Ministro proponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta umciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 24 ottobre 1941-XIX
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5. Lingue baltiche.

LEGGI E DECRETI fŒ.
9. Lingue caucasiche.
10. Ceco e slovacco.REGIO DECRETO 24 ottobre 1941-XIX, n. 1616• 11. Cinese.
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13. Ge'ez.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto del Regio istituto universitario
orientale di Napoli, approvato con il R. decreto 29 apri-
le 1937-XV, n. 792, e modificato con i Regi decreti
80 marzo 1930-XVII, n. 1001, 26 ottobre 1910-XVIII,
n. 1922;

14. Giapponese.
15. Greco moderno.
16. Ilindustani Urdu.
17. Inglese.
18. Iranico.
19. Italiano.
20. Latino.
21. Polacco.
22. Portoghese.
23. Pushtu.
21. Rumeno.
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25. Russo.
20. Serbo-croato.
27. Sloveno.
28. Somalo e galla.
29. Spagnuolo.
30. Tedesco.
31. Tigrino e tigrè.
32. Turco.
33. Ucraino.
34. Ungherese.
35. Filologia camito-semitica.
30. Filologia germanica.
37. Filologia romanza.
38. Filologia slava.
30. Glottologia generale.
40. Geografia politica ed economica.
41. Etnografia.
42. Antropologia delle razze umane.
43. Storia moderna.
44. Storia e dottrina del Fascismo.
45. Storia e politica coloniale.
40. Storia dei trattati e diritto internazionale.
47. Storia bizantina e dell'oriente europeo.
48. Storia dell'Asia.
49. Storia dell'Africa.
50. Storia e diritto delle niissioni.
51. Storia ed istituzioni musulmane.
52. Storia ed istituzioni abissine.
53. Religione filosofia ed istituzioni delPEstremo

Oriente.
54. Economia politica corporativa.
55. Contabilità di Stato e diritto finanziario.
50. Istituzioni di diritto privato.
57. Istituzioni di diritto pubblico.
58. Diritto civile.
50. Diritto amministrativo.
60. Diritto coloniale.
01. Diritto corporativo.
62. Diritto penale e processuale penale.
6:L Patologia tropicale, igiene coloniale e medi-

cina indigena.
Art. 2.

Nei corsi per le lauree in lingue gli insegnamenti lin-
guistici comprendono l'insegnamento delle rispettive
letterature; gli insegnamenti geografici, etnografici e
storici hanno speciale riguardo ai paesi ed ai popoli
al cui idioma la lingua si riferisce, uonchè alle loro
istituzioni ed alla loro civiltà; Pinsegnamento del di-
ritto amministrativo ha speciale riguardo alla organiz-
zazione dello Stato italiano, al rapporto di pubblico
impiego ed alla legislazione scolastica.
Ove se ne manifesti la necessità, su proposta del Con-

siglio di facoltà, possono eccezionalmente essere tenuti
gruppi di conferenze a titolo integrativo degli insegna-
menti impartiti. La materia svolta in questi gruppi di
conferenze fa parte del programma di esame delPinse-

gnamento cui si riferisce.
Ogni insegnamento deve essere impartito in un nu-

mero di ore adeguato alla sue esigenze; tuttavia esso

non può essere inferiore alle sei ore settimanali per gli
insegnamenti linguistici, ed alle tre ore settimanali per
gli altri.

'Art. 3.

En proposta del Consiglio di facoltA e con l'approva-
zione del Ministro per l'educazione nazionale possono

essere tenuti corsi diretti a fini speciali, al termine dei
quali vengono rilasciati attestati di frequenza o, se

comportano prove di esame, attestati _di grofitto.

Art. 4.

Per rispondere ai fini assegnatigli il Regio istituto
universitario orientale conferisce le seguenti lauree:
. laurea in lingue, letterature ed istituzioni orientali;

laurea in lingue, letterature ed istituzioni europee;
laurea in lingua, letteratura ed istituzioni italiano

per orientali;
laurea in scienze coloniali.

Art. 5.

Le prime due lauree comprendono gruppi e sezioni:
A) per la laitrca in lingue, letteratura ed istitu-

zioni orientali :

a) gruppo Estremo Oriente:
1) sezione: cinese;
2) sezione: giapponese;

b) gruppo Oriente 3Iusulmano:
1) sezione: arabo;
2) sezione: iranico;
3) sezione: turco_¡

c) gruppo Africa:
1) sezione: Africa mediterranea;
2) sezione: Africa orientale;

B) per la laurea in linfue, letterature ed istituzioni
curopee:

a) gruppo dell'Europa occidentale:
1) sezione: francese ¡
2) sezione: inglese;
3) sezione: spagnuolo)
4) sezione: tedesco;

b) gruppo dell'Europa orientale:
1) sezione slava (bulgaro, polacco, russo, serbo-

croato, sloveno);
2) sezione balcanico-danubiana (greco moder-

no, rumeno, ungherese)
3) sezione albanese.

Art. G.

Gli insegnamenti per le singole lauree ed i relativi

gruppi e sezioni sono i seguenti:

A) laurea in lingue, letterature e istituzioni orien-
tali:

a) Gruppo Estremo Oriente:

16 ßezione: Cinese (quadriennale).
Insegnamenti.
a) Fondamentali:
1. Cinese (quadriennale).
2. Giapponese (triennale).
3. Russo (triennale).
4. Francese o inglese o tedesco (triennale).
5. Glottologia generale.
6. Geografia politica ed economica.
7. Etnografia (biennale).
8. Religioni, íilosofia ed istituzioni dell'Estremd

Oriente.
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9. Storia dell'Asia (biennale).
10. Storia e diritto delle missioni.
11. Storia del trattati e diritto internazionale.

b) Complementari :
1. Antropologia delle razze umane.
2. Storia moderna.
3. Storia e politica coloniale.
4. Storia e dottrina del Fascismo.
5. Istituzioni di diritto pubblico.
6. Diritto amministrativo.

22 Besione: Giappowee (quadriennale).
Insegnamenti.
a) Fondamentali :

1. Giapponese (quadriennale).
2. Oinese (triennale).
8. Itusso (biennale).
4. Francese o inglese o tedesco (triennale}.
5. Glottologia generale.
6. Geografia politica ed economica.
7. Etnografia (biennale).
8. Storia dell'Asia (biennale).
9. Religioni, filosofia e istituzioni dell'Estremo

Oriente.
10. Storia e diritto delle missioni.
11. Storia dei trattati e diritto internazionale.

b) Complementari :
1. Antropologia delle razze umane.

2. Storia moderna.
3. Storia e politica coloniale.
4. Storia e dottrina del Fascismo.
5. Istituzioni di diritto pubblico.
6. Diritto amministrativo.
L'esame del corso di ciascuna liugua deve precedere

quello del corso successivo della stessa lingua.
Gli esami di etnografia, di storia dell'Asia, del 1° e

del 2° anno di cinese e di giapponese debbono precedere
quello di religioni. filosofia ed istituzioni dell'Estremo

Oriente.
L'esame di religioni, tilosofia ed istituzioni dell'Estre-

mo Oriente deve precedere quello di storia e diritto delle
missioni.

L'esame di religioni, tilosofia ed istituzioni dell'Estre-
mo Oriente e gli esami del 1• e del 2° anno della lingua
eureopea debbono precedere quello di storia dei trattati
e diritto internazionale.
Per essere ammesso all'esame di laurea 10 studente

deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti
gli insegnamenti fondamentali e in uno almeno da lui
scelto fra i complementari.

b) Gruppo Oriente Musulmano:

16 Sezione: Arabo (quadriennale).

Insegnamenti.

a) Fondamentali :

1. Arabo letterario e dialetti arabi (quadriennale).
2. Berbero o iranico o turco (biennale).
3. Filologia camito-semitica (biennale).
4. Francese o inglese o tedesco (biennale).
5. Glottologia generale.
6. Geografia politica ed economica.
7. Etnografia (biennale).

8. Storia dell'Asia (biennale).
9. Storia dell'Africa (hiennale).
10. Storia ed istituzioni musulmane (biennale).
11. Storia dei trattati e diritto internazionale.

b) Complementari:
1. Urdu (biennale).
2. Antropologia delle razze umane.

3. Storia moderna.
4. Storia e politica coloniale.

5. Storia e dottrina del Fascismo.
6. Istituzioni di diritto pubblico.
7. Diritto amministrativo.

23 Bezione: Iranico (quadriennale).
Insegnamenti.
a) Fondamentali :

1. Iranico 1quadriennale).
2. Russo (triennale).
3. Arabo o turco (biennale).
4. Francese o inglese o tedesco (biennale).
5. Glottologia generale.
6. Geografia politica ed economica.
7. Etnografia (biennale).
8. Storia dell'Asia (biennale).
9. Storia ed istituzioni musulmane (biennale).
10. Storia dei trattati e diritto internazionale (bien-

nale).

b) Complementari :
1. Pushtu (biennale).
2. Hindustani Urdu (biennale).
3. Bengali (biennale). -

4. Antropologia delle razze umane.

5. Storia moderna.
6. Storia e politica coloniale.
7. Storia e dottrina del Fascismo.
8. Istituzioni di diritto pubblico.
9. Diritto amministrativo.

Bezione: Turco (quadriennale).
Insegnamenti.
a) Fondamentali :

1. Turco (quadriennale).
2. Arabo (biennale).
3. Iranico (biennale).
4. Francese o inglese o tedesco o russo (biennale).
5. 3lottologia generale.
6. Geografia politica ed economica.
7. Etnografia politica ed economica.
8. Storia dell'Asia (hiennale)
9. Storia ed istituzioni musulmane (hiennale).
10. Storia dei trattati e diritto internazionale.

b) Complementari:
1. Armeno (biennale).
2. Lingue caucasiche (biennale).
3. Urdu (biennale).
4. Antropologia delle razze umane.

5. Storia moderna.
6. Storia e politica coloniale.
7. Storia e dottrina del Fascismo.
8. Istituzioni di diritto pubblico.
9. Diritto amministrativo.
Ilesame del corso di ciascuna lingua deve precedere

quello del corso successivo della stessa lingua.
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Gli gggini di etgografia, di storia dalPAsia, di storia
dell'Africa, del 1• e del 2° anno delle due lingue non
europee 4ebbono precedere quello di storia ed istitu-

zioni musulmane.
Gli esami di geogratia, di storia dell'Asia, di storia

dell'Africa, del 1° e del 2° anno della lingua europea
debbono precedere quello di storia dei trattati e diritto
internazionale.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente

deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti
gli insegnamenti fondamentali ed m uno almeno da lui
scelto fra i complementari.

c) Gruppo Africano:

16 Bezione: Africa Alediterranca.

Insegnamenti.
a) Fondamentali :

1. Arabo letterario e dialetti arabi (quadriennale).
2. Berbero (quadriennale).
3. Filologia camíto-semitica.
4. Glottologia generale.
5. Francese o inglese o tedesco. (biennale).
6. Geografia politica ed economica.
7. Etnografia (biennale).
8. Storia dell'Africa (biennale).
!). Storia ed istituzioni musulmane (biennale).
10. Storia e politica coloniale.
11. Storia dei trattati e diritto internazionale.
;L2. Diritto µmministrativo.
b) Complementari:
1. Antropologia delle razze umane.

2. Storia moderna.
3. Storia e dottrina del Fascismo.

4. Istituzioni di diritto pubblico.
? ßczione: Africa Oricatale.

Insegnamenti.
a) Fondamentali :

1. Amarico o galla o somalo (quadriennale).
2. Amarico o galla o somalo o tigrino (triennale).
8. Arabo o ge'ez o galla o somalo (biennale).
4. Filologia camito-semitica.
.
Francese o inglese o tedesco (biennale).

6. Glottologia generale.
7. Geografia politica ed economica.
8. Etnografia thiennale).
9. Storia dell'Africa (biennale).
10. Storia ed istituzioni musulmane.
11. Storia ed istituzioni abissine.
12. Storia e politica coloniale.
13. Storia dei trattati e diritto internazionale.
14. Diritto amministrativo.

b) Complementari .
1. Antropologia delle razze umane.

2. Storia moderna.
3. Storia e dottrina del Fascismo.
4. lstituzioni di diritto pubblico.
L'esame del corso di ciascuna lingua deve precedere

quello del corso successivo della,stessa lingua.
Gli esami di etnografia, di storia dell'Africa, del 1° e

del 2° anno delle lingue non europee debbono precedere
quelli di storia ed istituzioni musulmane e di storia ed

istituzioni abissine.

Gli esami di geografia, di storia dell'Africa, di storia
e politica coloniale, del 1° e del 2° anno della lingua
europea debbono precedere quello di Storia dei trattati
e diritto internazionale.

Gli esami del 1° e del 2° anno delle lingue non europee
debbono precedere quello di filologia camito-semitica.

L'insegnamento di berbero ha anche riguardo alle
antichità libiche.
Lo studente deve scegliere uno degli insegnamenti di

amarico o galla o somalo o tigrino da seguire come

trienuale, diverso da quello scelto e seguito come qua-
driennale. L'amarico è però obbligatorio. In conse-

guenza ove non sia stato scelto come quadriennale, esso
dev'essere scelto come triennale.
Lo studente deve scegliere uno degli insegnamenti di

arabo o ge'ez o galla o somalo da seguire come biennale
diverso da quelli scelti e seguiti come quadriennale e

triennale.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente

deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti
gli insegnamenti fondamentali e in uno almeno da lui
scelto fra i complementari.

B) Laurca in lingue, lettcrature ed istituzioni en-
ropee:

a) Gruppo Europa occidentate:
la Scrione: Francese (quadriennale).

Insegnamenti.
a) Pondamentali.

1. Francese (quadriennale).
2. Inglese o spagnuolo o tedesco (biennale).
3. Filologia romanza (biennale).
4. Italiano (triennale).
5. Latino (biennale).
6. Glottologia generale.
7. Geografia politica ed economica.
8. Etnografia.
9. Storia moderna (biennale).
10. Storia e epolitica coloniale.
11. Diritto amministrativo.

b) Complementari:
1. Antropologia delle razze umane.

2. Storia dei trattati e diritto internazionale.
3. Storia e dottrina del Fascismo.
4. Diritto corporativo

7 ßezione: InUlese (quadriennalet
Insegnamenti.
a) Fondamentali :

1. Inglese (quadriennale).
2. Francese o spagnuolo o tedesco (biennale).
3. Filologia germanica (biennale).
4. Italiano (triennale).
5. Latino (biennale),
6. Glottologia generale.
7. Geogratia politica ed economica.
8. Etnografia.
9. Storia moderna (biennale).
10. Storia e politica coloniale.
11. Diritto amministrativo.

b) Complementari :
1. Antropologia delle razze umane.
2. Storia dei trattati e diritto internazionale.



6M 19-n-1912 (XX)' - GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA · N. 41

I

3. Storia e dottrina del Fascismo.
4. Diritto corporativo.

36 Sezione: ßpaUnuolo (quadriennale).
Insegnamenti.
a) Fondamentali :
1. Spagnuolo (quadriennale).
2. Francese o inglese o tedesco (biennale).
3. Filologia romanza (biennale).
4. Italiano (triennale).
5. Latino (biennale).
6. Glottologia generale.
7. Oeografia politica ed economica.
8. Etnografia.
9. Storia moderna (biennale).
30. Storia e ipolitica coloniale.
11. Diritto amministrativo.

b) Complementari:
1. Portoghese (biennale).
2. Antropologia delle razze umane.

3. Storia dei trattati e diritto internazionale.
4. Sto:ia e dottrina del Fascismo.
5. Ilivitto corporativo.

O Scrione: Tedcsco (quadriennale).
Insegnamenti.
a) Fondamentali:

1. Tedesco (quadriennale).
2. Francese o spagnuolo o inglese (biennale).
3. Filologia germanica (biennale).
4. Italiano (triennale).
.5. Latino (biennale).
G. O Mtologia generale.
7. Geografia politica ed economica.
8. Einografia.
9. Storia moderna (biennale).
10. Stria e politica coloniale.
11. lliritto amministrativo.
b) Eeu p/cmentari :
1. Antropologia delle razzo umane.

2. Storia dei trattati e diritto iuternazionale.
'). Storia e dottrina del Fascismo.
4. Diritto corporativo.
L'esame del corso di clasenna lingua deve precedere

quello del corso successivo della stessa lingua.
I/esante di geografia deve precedere quello di storia

anaderna.
Gli esami di etnogratia e di storia moderna debbono

precedere quello di storia e politica coloniale.
Gli esami del 1° e del 2° anno di tutte le lingue deb-

bono precedere per la prima e la terza sezione quello di
titologia romanza e per la seconda e la quarta sezione

quello di filologia germanica.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente

ileve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti
gli insegnamenti fondamentali e in uno almeno da lui
scelto fra i complementari.

b) Gruppo Europa Orientale:
1* ßezione: ßlava.

Insegnamenti,
a) Fondamentali :
1. Uu!garo o polacco o russo o serbo-croato o sloveno

(quadriennale ,

2. Bulgaro o polacco o russo o serbo-croato o sloveno
(triennale).
3. Francese o inglese o tedesco (biennale).
4. Filologia slava (biennale).
5. Italiano (triennale).
6. Glottologia generale.
7. Geograíla politica ed economica.
8. Etnografia.
9. Storia moderna (biennale).
10. Storia del trattati e diritto internazionale.
11. Diritto amministrativo.

b) Complementari:
1. Ucraino (biennale).
2. Ceco e slovacco (biennale).
3. Lingue baltiche (biennale).
4. Lingue caucasiche (biennale).
5. Antropologia delle razze umane.
6. Storia e politica coloniale.
7. Storia e dottrina del Fascismo.
8. Istituzioni di diritto pubblico.
9. Diritto corporativo.

2a Sccione: Balcanico-Danubiana.

Insegnamenti.
a) Fondamentali:
1. Greco moderno o rumeno o ungherese (quadrien-

nale).
2. Albanese o bulgaro o greco moderno o polacco o

rumeno o russo o serbo-croato o sloveno o ungherese
(triennale).

3. Filologia romanza o francese o inglese o tedesco
(biennale).

4. Filologia slava (biennale).
5. Italiano (triennale).
G. Glottologia generale.
7. Geografia politica ed economica.
8. Etnografia.
D. Storia moderna (biennale).
10. Storia bizantina e delPOriente europeo.
1L. Storia dei trattati e diritto internazionale.
12. Diritto amministrativo.

b) Complementari:
1. Antropologia delle razze umane.
2. Storia e politica coloniale.
3. Storia e dottrina del Fascismo.
4. Istituzioni di diritto pubblico.
5. Diritto corporativo.

36 Sczione: Albanese.

Insegnamenti,

a) Fondamentali:
1. Albanese (quadriennale).
2. Bulgaro o serbo-croato o sloveno o greco moderno

o rumeno o turco (biennale).
3. Francese o inglese o tedesco (biennale).
4. Italiano (triennale).
5. Glottologia generale.
G. Geografia politica ed economica.
7. Etnografia.

,

8. Storia moderna (biennale).
9. Storia bizantina e delPOriente europeo.
10. Storia ed istituzioni musulmane.
11. Storia dei trattati e diritto internazionale.
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12. Storia e dottrina del Fascismo.
18. Diritto amministrativo.

b) Com.plementari :
1. Antropologia delle razze umane.
2. Storia e politica coloniale.
3. Istituzioni di diritto pubblico,
4. Diritto corporativo.
L'esame del corso di ciascuna lingua deve precedere

quello del corso successivo della stessa .lingua.
L'esame di geografia deve precedere quello di storia

moderna.
Gli esami di storia moderna, del 1° e del 2· anno della

lingua europea occidentale o della filologia romanza
debbono precedere quello di storia dei trattati e diritto
internazionale.
Gli esami del 1° e del 2•anno delle due lingue delfEn-

ropa orientale debbono precedere quello di filologia
slava.
Gli esami di storia moderna e quelli del 1° e 2° anno

delle lingue europee orientali debbono precedere quello
di storia bizantina e dell'oriente europeo.
Gli esami di etnografia e di geografia debbono prece-

dere quello di storia ed istituzioni musulmane.
Lo studente deve scegliere e segúire come triennale

una delle lingue indicate come.fondamentali al numero
due delle sezioni slava e balcanico-danubiana diversa
da quella scelta e seguita come quadriennale.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente

deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti
gli insegnamenti fondamentali e almeno in uno da lui
scelto fra i complementari.

0) Laurea in lingua, letteratura ed istituzioni ita-
Nane per orientali (triennale) :
Insegnamenti.
a) Fondamentali :
1. Italiano (triennale).
2. Francese o spagnuolo o tedesco (biennale).
3. Filologia romanza.
4. Geograßa politica ed economica.
5. Etnografia.
6. Storia moderna (biennale).
7. Storia e dottrina del Fascismo.
8. Storia e politica coloniale.
9. Istituzioni di diritto pubblico.
10. Diritto amministrativo.
11. Diritto corporativo.
b) Complementari :
1. Latino.
2. Glottologia generale.
3. Storia dei trattati e diritto internazionale.
4. Economia politica corporativa.
5. Istituzioni di diritto privato.
6. Diritto penale e processuale penale.
L'esame del corso di ciascuna lingua déve precedere

quello del corso successivo della stessa lingua.
L'esame di istituzioni di diritto pubblico deve prece-

dere quelli di diritto amministrativo e di diritto cor-

porativo.
L'esame di storia moderna deve precedere quello di

storia e dottrina del Fascismo.
L'insegnamento di italiano comprende anche quello

della letteratura.

Per essere ammesso alPesame di laurea lo studente
deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti
gli insegnamenti fondamentali e almeno in due da lui
scelti fra i complementari.

D) Laurea in scienze coloniali :

Insegnamenti.
a) Fondamentali :
1. Geografia politica ed economica (biennale).
2. Etnografia (biennale).
3. Antropologia delle razze umane.
4. Storia dell'Africa.
5. Storia ed istituzioni musulmane.
6. Storia ed istituzioni abissine.
7. Storia e politica coloniale (biennale).
8. Storia e diritto delle missioni.
9. Storia dei trattati e diritto internazionale.
10. Economia politica corporativa.
11. Istituzioni di diritto privato (biennale).
12. Istituzioni di diritto pubblico (biennale).
13. Diritto civile (biennale).
14. Diritto amministrativo (biennale).
15. Diritto coloniale (biennale).
16. Patologia tropicale, igiene coloniale e medicina

indigena.
17. Arabo o amarico (triennale).
18. Francese o inglese o tedesco o spagnuolo (bien-

nale).

b) Complementari :
1. Storia moderna.
2. Storia e dottrina del Fascismo.
3. ContabilitA di (Stato e diritto finanziario.
4. Diritto corporativo.
5. Diritto penale e processuale penale.
6. Un'altra lingua dell'Africa (annuale o biennale).
7. Un'altra lingua dell'Europa occidentale (annuale

o biennale).
L'esame del corso di ciascuna lingua deve precedere

quello del corso successivo della stessa lingua.
Gli esami di istituzioni di diritto pubblico, di istitu-

zioni di diritto privato, di geografia e di etnografia, deh-
bono precedere quello di diritto coloniale.
Gli esami di istituzioni di diritto pubblico, di storia

e politica coloniale, del 1° e del 2° anno della lingua
europea, debhono precedere quello di storia dei trattati
e diritto internazionale.
Gli esami del 1° e del 2° anno della lingua africana

debbono precedere quello di storia ed istituzioni abis-
sine.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente

deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti
gli insegnamenti fondamentali e almeno in due da lui
scelti fra i complementari. Ove lo studente scelga come
complementare una lingua e la segua come biennale,
con obbligo degli esami dei due corsi, non deve scegliere
la seconda materia complementare.

Art. 7.

Col manifesto degli studi sono comunicati annual-
mente i piani di studio consigliati per i singoli corsi di
laurea, prescrivendosi anche le esercitazioni e le even-
tuali prove per quegl'insegnamenti per i quali esse siano
ritenute opportune dalla Facoltà.
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Art. 8.

La Facoltà può consentire che gli allievi si iscrivano
anche ad uno o a due altri insegnamenti non stabiliti
per le singole lauree, purchè previsti dal presente sta-
tuto. Gli studenti di lingue occidentali che abbiano
scelto uno o due insegnamenti relativi al mondo ed alla
cultura orientale possono altresì chiedere al Consiglio
di facoltà la sostituzione della seconda lingua occiden-
tale con una lingua orientale per egual numero di anni.
In tal caso però gli insegnamenti relativi al mondo ed
alla cultura orientale scelti dallo studente importano
anche essi obbÌigo di esame.

CAro II.

ßtudenti ed csami.

Art. 9.

Possolio iscriversi al Ilegio istituto universitarlo
orientale per le lauree in lingue, letterature ed istitu-
zioni orientali, in lingue, letterature ed istituzioni

europee, ed in scienze coloniali, coloro che siano in pos-
sesso del diploma di maturità classica, di maturità
scientifica, di abilitazione per i provenienti dagli isti-
tuti tecnici, commerciali, industriali, agrari, nautici
e per geometri o di abilitazione magistrale, e coloro
che siano in possesso di titoli conseguiti alPestero,
presso scuole italiane riconosciute o presso istituti di
istruzione ulliciale nello Stato straniero, i quali, per
legge, o su parere del Consiglio di facoltà, siano con-
siderati equipollenti ai titoli italiani di ammissione
sulldetta.
Le iscrizioni dei candidati in possesso di titoli con-

seguiti all'estero è subordinata alla conoscenza della
lingua italiana.
Per l'iscrizione degli studenti orientali che desiderino

conseguire la laurea in lingua, letteratura ed istituzioni
italiane per orientali, il Consiglio di facoltà valuta per
ogni singolo caso i titoli di ammissione; tenendo rigo-
roso conto degli speciali ordinamenti scolastici nei paesi
d origine al fine di osservare, nel limiti del possibile,
il criterio delPequipollenza dei titoli di ammissione.

- Art. 10.

L'iscrizione all'Istituto è subordinata a tutte le for.

me e ai termini di legge e regolamenti e dev'essere

richiesta al direttore delPIstituto universitario orien-
tale che vi provvede, sentito, ove del caso, il Consiglio
di facoltà.
- Prima dell'inizio dell'anno accademico il Consiglio
di facoltà, tenuto conto delle possibilità didattiche del-
F1stituto, stabilisce il numero massimo delle iscrizioni
al primo anno di ciascun corso di laurea. A ciascuno
elei titoli di ammissione il Consiglio di facoltà, tenendo
conto della specifica preparazione da essi attestata,
assegna un determinato numero di iscrizioni in modo

da non superare complessivamente il predetto numero
LinSS1mO.

L'iserizione dei candidati viene fatta previa ¢ompi-
Jazione, da parte del Consiglio di facoltà, di gradua-
torie speciali per ciascun titolo di ammissione in base

alla media dei voti riportati negli esami per il conse-
gnimento del titolo medesimo.
Le deliberazioni con cui il Consiglio di facoltà eser-

cita i poteri previsti dal comma primo del presente-arti-

colo sono soggette alla preventiva approvazione del Mi-
nistro per l'educazione nazionale.
Le disposizioni del presente articolo non si applicano

alle iscrizioni al corso di laurea in lingua, letteratura
e istituzioni italiane riservato agli orientali nè a quelle
relative ad altri corsi di laurea da parte di stranieri
forniti di titoli di studi esteri.
Possono essere iscritti ai singoli corsi di insegna-

mento, su accordi con le Amministrazioni interessate,
funzionari civili o militari inviati a scopo di studio
nell'Istituto dalle Amministrazioni dello Stato.
Essi possono conseguire attestazioni di frequenza per

gli insegnamenti seguiti, o anche attestazioni di profitto
per quegli insegnamenti che abbiano seguiti e di cui
abbiano superato gli esami.

Art. 11.

Chi aspira ad ottenere l'ammissione all'Istituto deve

presentare domanda in carta legale al direttore con le

seguenti indicazioni:
a) nome dei genitori;
b) luogo e data di nascita e dichiarazione di appar-

tenenza alla razza ariana;
c) residenza ed abitazione della famiglia;
d) abitazione propria nella città di Napoli;
e) laurea che intende conseguire.

La domanda deve essere corredata dei seguenti docu-
menti:

1) certificato di nascita, debitamente legalizzato ove
occorra;

2) titolo di studi secondari richiesto per l'ammis-
sione; qualora si presenti un certificato, l'originale deve
essere depositato entro il primo anno;

3) quietanza del pagamento della tassa d'immatri-

colazione, della prima rata della tassa annuale d'iscri-
zione e della prima rata della sopratassa annuale per
esame di profitto;

4) fotografia, in doppio esemplare, di cui una con
la propria firma autenticata.
La domanda d'iscrizions agli anni di corso successivo

al primo, con le stesse indicazioni di cui alle lettere a),
b), c) e 4), deve essere corredata della quietanza del pa-
gamento della prima rata della tassa annuale d'iscri-

zione e della prima rata della sopratassa annuale per
gli esami di profitto.
I funzionari civili o militari, inviati a scopo di studio

nell'Istituto dalle Amministrazioni dello Stato, sono
tenuti a presentare il solo titolo di studio quando que-
sto sia necessario.
I documenti rilasciati all'estero debbono essere debi-

tamente autenticati e legalizzati.

Art. 12.

La domanda d'immatricolazione o d'iscrizione deve
essere presentata nel periodo dal 1° agosto al 5 novem-
bre inclusi.
Il direttore può accogliere, pe.r gravi e giustificati

motivi, domande d'immatricolazione e d'iscrizione pre-
sentate anche dopo il detto termine, ma, in ogni caso,
non oltre il 31 dicembre.

'Art. 13.

Lo studente può in qualunque anno di corso passare
da uno ad un altro corso di laurea, presentandone do-
manda non oltre il 31 dicembre.
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auo.scuuente one passa on uno na altro corso può es-
sere concessa, au conforme parere del .Consiglio di fa-
coltà, l'iscrizione ad anno successivo al primo, qualora
gli insegnamenti precedentemente seguiti e gli esami
superati possono essere, per la loro afilnità, valutati ai
fini dell'abbreviazione.
Lo stesso vale per coloro che siano già forniti di una

laurea o diploma.
Coloro che siano dispensati dal frequentare i corsi e

dal sostenere gli esami di profitto, sono tenuti al paga-
mento della tassa d'immatricolazione e della sopratassa
e tassa di laurea; negli altri casi sono anche tenuti
al pagamento delle tasse e sopratasse scolastiche rela-
tive alPanno di corso cui vengono iscritti e ai successivi.

Art. 14.

Le tasse e sopratasse scolastiche dovute dagli alunni
del Regio istituto universitario orientale sono per tutti
i corsi di laurea quelle stabilite relativamente al corso
superiore nella tabella O annessa al testo unico delle
leggi sull'istruzione superiore.
L'Istituto può inoltre richiedere agli studenti il pa-

gamento di speciali contributi da stabilirsi dal Con-
siglio di amministrazione, su proposta del Consiglio
di facoltà.

Art. 15.

Art. 19.

Nel Regio istituto universitario orientale gli esami
sono:

a) di profitto;
b) di laurea.

Essi hanno luogo in due sessioni ordinarie per ögni
anno, nelle opoche fissate dalle vigentà disposizioni.
La prova di.italiano di cui al secondo conuna ðel-

l'art. 9 ha luogo prima dell'inizio dell'anno scolast.ico.

Art. 20.

In ogni sessione, per ciascun esame orale, si procede
a due appelli, in giorni distinti nongonsecutivi. L'iscrit.
to che non è stato approvato nel primo appello non può
presentarsi al secondo, ma soltanto nella sessione auc-
cessiva.
Lo studente che si ritira durante un esame ò consi-

derato riprovato.

Art. 21.

Per essere ammessi all'esame di profitto gli studenti
devono farne domanda per iscritto entro il termine che
viene fissato dal direttore, indicando in quali materie
intendono sostenere le prove.

'All'atto delPimmatricolazione viene rilasciata allo
studente una tessera-libretto, che vale per l'intero cor-
so di studi.
La tessera-libretto contiene la fotografia dello stu-

dente, bollata col timbro a secco delPIstituto, le sue

generalità e l'indicazione del corso cui è iscritto, ed è
munita della firma del segretario, del segretario capo
e del direttore.
AlPinizio di ogni anno scolastico lo studente, non ol-

tre un mese dall'apertura delPanno stesso, deve presen-
tare la tessera-libretto alla segreteria la quale vi ap-
pone Pindicazione degli insegnamenti ai quali è iscrit-
to e la data, per attestare che lo studente continua ad
essere immatricolato.

Art. 16.

La segreteria deve tenere al corrente il registro della
entriera scolastica degli studenti, fornire, per ogni
corso di insegnamento, l'elenco degli studenti che vi
sono iscritti e darne copia ai relativi insegnanti.

Art. 17.

I professori si accertano dell'assiduità, diligenza e

profitto degli studenti nel modo che credono più op-
portuno.
Gli studenti che senza giustificato motivo non hanno

frequentato assiduamente e con diligenza le lezioni o
le esercitazioni, possono, con deliberazione del Consiglio
di facoltà, su motivata proposta del professore, essere
esclusi dagli esami di profitto di una o di entrambe le
sessioni per la materia o il gruppo di materie per le
quali ò stata accertata la negligenza.
Il direttore cura l'esecuzione delle deliberazioni pre-

se dal Consiglio; la segreteria ne prende nota nel re-
gistro della carriera scolastica.

Art. 18.

Tutti-gli insegnamenti sla annuali ohe pluriennali
comportano un esame alla fine di ciascun anno di corso.

Art. 22.

Gli esami di profitto sono orali. Sono però scritti ed
orali tutti gli esami in lingue; nonchè per la laurea in
scienze coloniali, quelli di diritto amministrativo e di
diritto coloniale.
Gli esami di profitto in lingue possono in parte svol-

gersi nella lingua .su cui verte l'esame.
Gli esami scritti per le lingue constano di una tra-

duzione dalla lingua straniera in italiano edi una ti•adu
zione dall'italiano nella lingua straniera.
Per le lingue occidentali in cui si consegue la specia-

lizzazione, a cominciare dal secondo anno, la prova di
traduzione dalla lingua straniera in italiano potrà es-

sere sostituita da una composizione su un tema di ca-
rattere descrittÌvo, narrativo, morale, o da un dettato.
Nel secondo biennio di dette lingue, alle due prove
suddette sarà aggiunta una terza prova consistente in
una composizione di storia o di critica letteraria.
Ove Pesame consti di prove scritte e orali lo studen-

te non potrà essere ammesso alla successiva prova scrit-
ta e quindi alla prova orale, se non ha superato le provo
precedenti nell'ordine in cui sono indicate nel presento
articolo.

Art. 23.

Ogni Commissione per gli esami di profitto è compo-
sta di tre membri, nominati dal direttore, ed è presie-
duta dal professore che abbia tenuto il corso a titolo
ufficiale.

Art. 24.

L'esame pel conseguimento di ciascuna laurea con-

siste nella presentazione e nella discussione di.una tesi
scritta svolta dal candidato su tema da lui scelto,
d'accordo col professore della materla a con l'appro-
vazione del Consiglio di facoltà.
Gli esami per le lauree in lingue dovranno svolgersi

in parte nella lingua in eni si consegue la specializza-
zione.
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Art. 25. Art. 32.

La tesi deve essere presentata in tre copie e conse-

gnata alla segreteria almeno un mese prima della data
delPesame.
Terminato l'esame una delle copie della tesi è conser-

yata nelFarchivio.

'Art. 26.

Le Commissioni per gli esami di laurea sono compo-
ste di undici membri, fra i quali il direttore che ne ha
la presidenza.
I componenti sono nominati dal direttore tra i pro-

fessori dell'Istituto; solo eccezionalmente qualcuno di
essi può essere sceltStra estranei all'Istituto, noti cul-
tori delle lingue o materie che sono oggetto dell'esame.

Art. 27.

Per quanto non disposto nel presente statuto si ap-
plicano, per quanto possibile, le norme del regolamento
universitario.

OAPo III.

Bcree di studio.

Art. 28,

Nel bilancio del Regio istituto universitario orientale,
in relazione alle disµonibilità dei mezzi tinanziari e agli
speciali contributi concessi da Amministrazioni dello
Stato, da enti e da privati, viene annualmente stan-
ziato un fondo per la concessione di borse di studio o di
tirocinio.
Il conferimento delle borse è disciplinato da apposito

regolamento deliberato dal Consiglio di amministrazio-
me, sentito il Consiglio di facoltà ed approvato dal
Ministro per Peducazione nazionale.

CAPO IŸ«

ßouola di perfezionamento e di alti studi coloniali.

Art. 29.

Presso 11 corso per la laurea in scienze coloniali è isti-
tuita una Scuola di perfezionamento e di alti studi
coloniali.

Art. 30.

La Scuola ha lo scopo:

a) di promuovere e favorire gli studi coloniali e la
loro diffusione sia ai fini dell'alta cultura, sia per scopi
pratici e di propaganda ;

b) di sviluppare e perfezionare le conoscenze acqui-
site dai laureati in scienze coloniali e in altre discipli.
ne affini, anche in vista dei bisogni dell'amministra-
gione dell'Impero,

"Art. 31.

La Senola ha un direttore scelto tra i professori di
ruolo dell'Istituto che siano anche docenti della Renola.
11 .lirettore è assistito da un Consiglio della scuola,
coniposto dei suddetti professori.

Il corpo insegnante è scelto tra i professori di ruolo
di Istituti universitari di istruzione, e, in mancanza,
tra i liberi docenti e i cultori delle singole materie,
che abbiano chiara e larga fama di esperti studiosi e
profondi conoscitori della disciplina che coltivano o che

insegnano e che siano altresì noti per provata efficacia
didattica.

Art. 33.

La Scuola ha la durata di un biennio.
L'ammissione al 2° anno è subordinata alla frequenza

del 1° ed al superamento delle prove relative.

Art. 34.

Nella Scuola sono impartiti i seguenti insegnamenti:
16 Anno:

1. Geografia fisica e politica del continente africano
(biennale).
2. Etnografia africana (biennale).
3. Storia e politica coloniale (biennale).
4. Storia dei paesi dell'Africa italiana (semestrale).
5. Istituzioni musulmane ed etiopiche e consuetudini

indigene.
6. Diritto amministrativo coloniale (biennale).
7. Diritto coloniale privato e processuale privato.
8. Diritto coloniale penale e processuale penale.
9. Introduzione allo studio delle lingue dell'Africa

(semestrale).
2· Anno:

1. Geografia fisica e politica del continente africano

(biennale).
2. Etnografia africana (biennale).
3. Storia e politica coloniale (biennale).
4. Diritto amministrativo coloniale (biennale).
5. Diritto corporativo coloniale (semestrale).
6. Igiene coloniale e medicina indigena (semestrale).

Art. 35.

Presso la Scuola sono inoltre tenuti i seguenti corsi
biennali:
1. Arabo.
2. Dialetti arabi della Libia.
3. Berbero.
4. Amarico.
5. Tigrino.
6. Lingue non semitiche dell'Africa Orientale.

Lo studente deve seguire i corsi e superare gli esami
di arabo e di berbero, oppure di amarico e di tigrino.
Egli può, peraltro, sostituire al herbero i dialetti arabia
della Libia e al tigrino le lingue non semitiche dell'Afrl-
ca Orientale.

Art. 36.

Gli iscritti possono altresi valersi, senza obbligo di
tasse e di esami, degli altri insegnamenti impartiti nel
l'Istituto e di cui avessero bisogno in particolar modo
per la conoscenza delle lingue europee o per 11 migliore
possesso delle lingne e dei dialetti dell'Africa, nel quale
caso potranno giovarsi dei corsi superiori relativi.

Art. 87.

La Scuola rilascia un diploma di perfezionamento
in studi e scienze coloniali.
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Art. 38. Art. 45.

L'ammissione alPesame di diploma è subordinata al-

Fapprovazione in tutti gli esami speciali. L'esame di
diploma consiste nella discussione di una dissertazione
scritta originale, su tema scelto dal candidato e ap-
provato dal professore della materia almeno sei mesi
prima delPapertura della sessione di esami relativa;
nonchè della discussione orale di due argomenti oppor-
tunamente scelti in discipline diverse dal Consiglio della
scuola ed assegnati al candidato almeno un mese prima
dell'apertura della sessione di esami relativa.
La prova deve essere integrata da una dimostrazione

pratica, scritta e parlata, della conoscenza delle lin-

gue e dei dialetti ai cui corsi lo studente è tenuto ad
åseriversi, nonchè di una almeno delle seguenti lin-
gue: francese, inglese, tedesco.

La Scuola può avere un proprio periodico per le

pubblicazioni dei suoi professori e di quegli allievi le
cui ricerche ed i cui lavori fossero giudicati degni di
stampa. Essa dispone di un proprio seminario e si vale
della biblioteca, dei musei, delle sale di studio e di eser-
citazioni delFIstituto.

'Art. 40.

Le proposte d'incarichi nella Scuola vengono fattt
dal Consiglio di facoltà dell'Istituto, su conforme pa
rere del Consiglio della scuola. Nella prima applicazio
ne delle presenti disposizioni si potrà prescindere da
tale parere.

Art. 39. CAPo V.

Per essere ammessi alla Scuola, oltre ai documenti
richiesti dall'art. 11 del presente statuto, occorre il
possesso di una laurea conseguita in una Università o
Istituto universitario del Regno, ovvero di un titolo
un.iversitario straniero che possa ritenersi equipollente.
Il Consiglio della scuola delibera sull'ammissione.

Art. 40.

Il Consiglio della scuola potrà fissare per ciascun

anno un numero massimo di candidati. In tal caso
l'ammissione ha luogo in base ad una graduatoria de-

gli aspiranti fondata sui titoli di cultura e di carriera
che indichino prepai'azione adeguata per studi di per-
fezionamento coloniale.

Art. 41.

Per accordi con i Ministeri competenti e su loro ri-

chiesta possono essere ammessi a frequentare la Scuola
funzionari civili e militari dello Stato che per il grado
risestito e per le mansioni espletate diano sicuro affi-

damento di utile ed efficace profitto nella frequenza
stessa. Essi però possono conseguire il diploma solo se

forniti dei titoli di cui all'art. 30, in mancanza possono
ottenere una attestazione della effettiva e regolare fre-
quenza.

Art. 42.

Le modalità e i termini iper l'iscrizione sono quelli in
vigore per gli Istituti dell'ordine universitario in ge-
nere e per l'Istituto universitario orientale in ispecie,
le cui norme relative agli studenti, alle tasse ed agli
esami si applicano salvo che non sia diversamente di-
sposto.

Art. 43.

Gli iscritti alla Scuola pagano le tasse nella seguente
misura:

Tassa d'iscrizione . . . . . . . L. 350
Sopratassa d'esami . . . . . . . » 100

Sopratassa d'esami di diploma . , . » 100
Tassa di diploma . . . . . . . . » 200

Disposizioni transitorie.

Art. 47.

Gli studenti iscritti sino a tutto Panno accademico
1935-36 e che non fecero passaggio al corso di laurea
possono continuare gli studi e conseguire i diplomi
secondo l'ordinamento e le norme allora yigenti, ma
non oltre l'anno accademico 1944-45.

Art. 48.

Gli studenti, iscritti sino a tutto l'anno accademico
1935-36 ai corsi triennali g>er i diplomi di primo grado
di lingue e di interprete e che non fecero passaggio al
corso di laurea, possono continuare gli studi e conse-
guire i titoli secondo le disposizioni allora vigenti, ma
non oltre l'anno accademico 1944-45.

Art. 49.

Le presenti norme entrano in vigore alla data della
loro approvazione e si applicano a tutti gli studenti
immatricolati dopo il 28 ottobre 1939, nonchè agli im-
matricolati precedentemente che abbiano dichiarato dii
optare per l'ordinamento così modificato. Essi saranno
iscritti d'ufficio al corso di studi corrispondente a,

quello da essi seguito. Il Consiglio di facoltà deciderà
sui casi speciali e sulle eventuali convalide di esami.
Gli studenti immatricolati prima del 28 ottobre 1939

e che non abbiano optato per 11 nuovo ordinamento po-
tranno completare il loro corso di studi, secondo le

norme che lo disciplinavano precedentemente, entro
tutto Panno accademico 1944-45. Decorso tale termine
si applicheranno anche ad essi la disposizioni del pre,
sente statuto.

Art. 50.

Le norme di cui all'art. 10 relative alla limitazione
delle iscrizioni andranno in vigore dalPanno accade-
mico 1942-43-XXI.

Art. 44.
Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia e di Albania

L'iscrizione alla Scuola per conseguire il diploma ò Imperatore d'Etiopia
incompatibile con la contem;poranea iscrizione presso
altro Istituto universitario o altra Scuola (1i perfezio- 11 Ministro per l'educazione nazionale

namento ufílcialmente riconosciuta. Dorax
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LEGGE 22 gennaio 1942-XX, 4. 51. LEGGE 26 gennaio 1942-11, n. 52.
Ilinnovazione delle iscrizioni degli autoveicoli provenienti Cogferimente del grado di tenente al mgestro direttpre

dall'Africa Odeqtale Italigna e dalfAlbania sul giubblico della banda ed al maestri di schernia della Regla guardig
gegistro automqbilistico, di finanza.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III
PËR 01tASIA DI DIO E PËR VOLONTÂ DELLA NAZIOgg PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DE1,LA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA . RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap- a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato; provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto Noi abbiamo sanzionato e prortiulghiamo quanto

segue: segue:
Art. 1. Art. 1.

La rinnovazione dell'iscrizione nel pubblico Registro
automobilistico italiano di un autoveicolo precedente-
monte immatricolato nel Regno di Albania ed iscritto
nel pubblico Registro automobilistico albanese, è ese-

guita in conforigità dei dati contenuti nella licenza o
autorizzazione alla circolazione, rilasciata dalle com-

petenti autorità italiane e secondo le risultanze della
copia autentica del foglio del pubblico Registro auto-
mobilistico del Regno di Albania, rilasciata, dal com-
petente ufficio albanese, ai fini della rinnovazione del-
fiscrizione. Detta copia deve essere prodotta dal ri-
chiedentp all'ufficio del pubblico Registro automobili-
stico del Regno d'Italia competente ad eseguire la for·
malità.
La licenza o autorizzwione di cui al comma prece-

dente conterrà l'indicazione dei contrassegni e del nu-
mero col quali Pantoveicolo era immatricolato in Al-
þania.

Art. 2.
Dell'avvenuta rinnovazione della iscrizione l'ufficio

del pubblico Registro automobilistico del Regno d'Ita-
lia dà comunicazione a quello d'Albania.

Ferme restando le Vigenti norme di reclutamento, al
sottotenente maestro direttore della .banda della Regia
guardia di finanza verrà conferito il grado di tenente
alla data sotto la quale avrà compiuto il periodo di
servizio prescritto dalla vigenti dispogisiqui per aver
diritto allo stipendio minimo del grado di tenente.

- Art. 2.

Ferme restando le disposizioni di cui alPart. 1, let-
tera c), della legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 234, ni
sottotenenti maestri di scherma della Regia guardia di
finanza verrà conferito il grado di tenente alla data

sotto la quale avranno compiuto il periodo di servizio
previsto dalle vigenti disposizioni per aver diritto allo
stipendio minlino del grado di tenente.

Art. 8.

Il maestro direttore di banda ed i maestri di scher-
ma, di cui ai precedenti articoli, nel grado di tenente
continueranno a percepire gli stessi assegni ed indeu-'
nità che avrebbero percepiti nel grado di sottotenente,
secondo le norme vigenti.

Art. 4. «

Art, 3,
Tya rinnovazione dell'iscrizione degli autoveicoli già

iscritti nel pubblico Registro automobilistico dei Go-
vernatorati dell'Africa Orientale ltaliapa ove, per cau-
se dipendenti dallo stato di guerra non sia possibile
al richiedente esibire la copia autentica del foglio di
iscrizione rilasciata dall'uffielo del pubblico Registro
automobilistico del Governatorato di provenienza del-

l'autoveicolo stesso, potrà effettuarsi pulla base della
lleenza o autorizzatione alla circolazione rilasciata nel

La presente legge entra in vigore 11 giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetto Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 26 gennaio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

Regno.
La rinnovazione dell'iscrizione è eseguita con le mo-

dalità suindicate, ai soli fini amministrativi, rectando
impregiudicati i diritti comunque precedentemente co.
stituiti sugli autoveicoli, risultanti dalle iscrizioni e an-
notazioni nel pubblico Registro automobilistico del-
P1mpero.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiase delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

MUSSOUNT - ÛI REVEL
Visto, il Guardasigilti: GumDI

REGIO DECItETO-LEGGE is febbraio 1942-XX, u. 53.

Esonero dal pagamento dell'imposta generale sull'entrata
per alcuni generi alimentari di prima necessità e riduzione
dei prezzi relativi.

VITTORIO EMANUELE III
FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E. DI ALBAN.IA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Data a Roma, addl 22 gennaio 1942-XX Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, m-
mero 129;

EVITTORIO EMANUELE Visto il R. decreto-legge 9 gennaio 1940-XVIII, n. 2,
MUSSOUNI - DI REVEL - IIOST ÎSÍÍÍRÍÌVo di un'imposta generale sulPentrata, conver-
VENTURI - ÛRANDI tito, con modificazioni, nella legge 19 giugno 1940,

Visto, il Guardasigillf: Gamoi n. 762;
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Ititenuto lo stato di necessità per causa di guerra; Art. 4.
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Il presente decreto entra in vigore 11 giorno dellaSulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del
sua pubblicazione nella Gazzetta Uffleiale del RegnoGoverno, d'intesa col Ministro per le finanze;
e sarà presentato alle Assemblee legislative per la suaAbbiamo decretato e decretiamo:
conversione in legge.

Art. 1.

Per gli atti economici concernenti il commercio dei
generi alimentari di seguito indicati, come pure per
l'importazione dei generi stessi, non si applica fino alla
data di cessazione dello stato di guerra, l'imposta ge-
nerale sull'entrata di cui al R. decreto legge 9 gennaio
1940-XVIII, n. 2, convertito, con modificazioni, nella
legge 10 giugno 1940-XVIII, n. 762, e successive dispo-
sizioni:

Il Ministro per le finanze è autorizzato alla presen-
tazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle
leggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 febbraio 1942-XK

VITTORIO EMANUELE
olio d'oliva, compreso quello destinato alla retti¯ MUSSOUNI -- DI REVET)

ilcazione per uso alimentare > Visto, il Guardasf0till: GluNDI
risone e riso i Reg¿strato alla Corte dei conti, adde 19 febbrato 194&XX
paste alimentari; Atti det Governo, registro 442, foglio 58 - MANCINI

farina di granoturco;
grassi di maiale (lardo, pancetta, guanciale e

strutto); REGIO DECRETO tz gennaio 1942-XX, n. 54.

formaggi; Riconoscimento giuridico ed approvazione dello statuto

legumi secchi e atate
della Pederazione nazionale fascista degli industriali del
marmo, pietre ed aillni con sede in Apuania Carrara. .

Art. 2.

In relazione al disposto dell'art. 1, con decreto ema-

nato d'intesa fra il Ministro per le finanze, il Ministro
per le corporazioni e il Ministro per l'agricoltura e per
le foreste, saranno rettificati gli accordi stipulati in
base all'art. 16 della legge 19 giugno 1940-XVIII, nu-
)nero 762, ai fini del pagamento, per l'anno 1942, del-
•Pimposta generale sull'entrata derivante dal commer-
cio dei generi alimentari di cui all'art. 1, e sarà prov-
veduto a quant'altro possa occorrere per coordinare
esonero dall'imposta con i nuovi prezzi dei generi
stessi.
Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le

foreste saranno stabiliti i nuovi prezzi di vendita, al-
Pingrosso e al dettaglio, dei generi di cui sopra ed 11
termine a decorrere dal quale tali prezzi dovranno es-
sere applicati.
Nei confronti degli industriali e dei grossisti, che

detengano, giusta le risultanze dei documenti prescrit-
ti, quantitativi dei generi di cui all'art. 1, che hanno
scontato l'imposta sull'entrata a norma delle disposi-
sioni già in vigore e devono essere rivenduti ai nuovi
prezzi. sarà corrisposta, con determinazione del Mini-
stro per le finanze d'intesa col Ministro per l'agricol-
tura e per le foreste, una quota d'integrazione di prez-
zo in relazione ai quantitativi detenuti, ai prezzi d'ac-
quisto e alle variazioni dei prezzi di rivendita.
Con decreto del Ministro per le finanze saranno in-

trodotte in bilancio le variazioni occorrenti in dipen-
denza dell'attuazione del presente decreto.

VITTOllIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOllE D'ETIOPIA

Visti il Nostro decreto 16 agosto 1934, n. 1382, non
il quale fu approvato il riordinamento delle Associa-
zioni aderenti alla Confederazione fascista degli indu-
striali e furono approvati i relativi statuti, ed i suc·
cessivi Nostri decreti con i quali furono approvate al-
cune modifiche agli statuti stessi;
Vista la domanda con la quale la Confederazione sud-

detta ha chiesto il riconoscimento giuridico e l'appro-
vazione dello statuto della Federazione nazionale fasci·
sta degli industriali del marmo, pietre ed affini;
Visti la legge 3 aprile 1926. n. 563, ed il relativo

regolamento 1• luglio 1926, n. 1130, nonchè la legge
20 marzo 1930, n. 206, e la legge 5 febbraio 1934, n. 103;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni, di concerto con il Ministro Segretario
di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' concesso 11 riconoscimento giuridico, ai sensi e
per gli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del

relativo regolamento 1· luglio 1926, n. 1130, nonchò
della legge 5 febbraio 1934, n. 1ß3, alla Federazione na-
zionale fascista degli industriali del marmo, pietre ed
affini con sede in Apuania Carrara.

Art. 2.
Art. 3

E' approvato lo statuto della Federazione ði cui al
Le note, conti, fatture ed altri documenti posti in precedente art. 1, secondo il modello già aµprovato per

essere per 11 commercio dei generi alimentari di cui al- le altre Federazioni nazionali con il Nostro decreto
Part. 1, sono soggetti all'ordinaria tassa di bollo sta- 16 agosto 1934, n. 1382, e modificato con Nostri succes.
bilita dall'art. 52 della tariffa allegato A alla legge del sivi decrett, salvo per quanto concerne il testo dell'ar-
ballo 80 dicembre 1928-II, n. 8268, e successivemodi- ticolo 23, lett. c) e dell'art. 24, 1• comma, che sono
ûcazioni. sostituiti dai seguenti:
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Art. 23, lett. c): « elegge il presidente e due vice
presidenti della Federazione e i membri del Consiglio; ».

Art. 24, 1• comma: « Il Consiglio è composto del
presidente, dei vice presidenti e di un numero di mem-
bri da 8 a 40, eletti ogni tre anni dall'assemblea. ».

Art. 3.

Le disposizioni contenute nell'art. 6 del Nostro de·
creto 16 agosto 1934, n. 1382, sono applicabili anche nei
confronti della Federazione alla quale viene concesso il
riconoscimento giuridico con l'art. 1 del presente de·
creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1942-XX

TITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - RICCI
Visto, il Guardasigilli: GluNDI
Refistrato alla Corte dei conti, addi 16 febbraio 1942-XX
Atti del Governo, registro 442, foglio 41. - MANCINI

REGIO DECRETO 29 dicembre 1941-XX.

Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i
combattenti del fondo « Cantore » nel Tavoliere di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERA'I'ORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 9 ottobre 1941-XIX con
la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 set-
tembre 1920-IV, n. 100,6, modificato con R. decreto-
Jegge 30 marzo 1933-XI, n. 291 - ha riconosciuto e

dichiarato, su richiesta dell'Opera nazionale per i
combattenti, che il fondo qui appresso indicato si trova
nelle condizioni previste dallo stesso regolamento legi-
slativo perebò se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Cantore » intestato nel catasto
del comune di Foggia a Scopece Luigi fu Giacomo e
Muscio Teresa fu Salvatore, coniugi; alla partita
n. 729, foglio di mappa 40, particelle 3/h, 4/h, per la
superficie di Ha. 12.90.23 e l'imponibile di L. 918,16.
Il predetto fondo è costituito da due appezzamenti,

distinti in catasto coi detti mappali 3/4 e 4/h.
L'appezzamento 3/4 confina: a nord, con terre di

Lo Muzio Nicola; ad est, con terre di D'Angelo Fran-
cesco; a sud, con stradetta comune ai coniugi Scopece-
Muscio, a Lo Muzio Ciro e a D'Angelo Francesco; ad
ovest, con la zona di terreno comune attorno ai fab-
bricati della masseria « Oantore ».
L'appezzamento 4/h confina: a nord, con terre di

I)'Angelo Francesco; ad est, con proprietà del mar-
chese Giacomo Filiasi; a sud e ad ovest, con terre di
Lo Muzio Ciro.

.

Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il
3 novembre 1911-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
sferimento ¡

Veduto 11 piano sommario di trasformazione colta-
rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1988-XVII, n. 1834;
Bulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre°1939-XVII, rilasciata dal

DUOE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottose-
gretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il fondo « Cantore » sopradescritto è trasferito in

proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

2 ordinata la immediata occupazione del fondo stes-
so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti
la somma di L. 28.000 (ventottomila) da essa oferta
come indenuità e non accettata dagli aventi diritto in
attesa della definitiva liquidazione e dello svincolo a
norma del citato regolamento.
Il DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1911-XX

VITTORIO EMANUELE

Russo

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 19E-XX

Registro n. 1 Finanze, foglio n. 218.

(615)

DECRETO MINISTERIALE 19 febbraio 1942-XX.
Norme per il coordinamento delle disposizioni concer.

nenti l'esonero dal pagamento dell'imposta generale sul.
l'entrata per alcuni generi alimentari di prima necessità.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

IL MINISTRO PER LE OORPORAZIONI
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E LE FORESTE

Visto il R. decreto·1egge 10 febbraio 1912-XX, n. 53,
che stabilisce Pesonero dal pagamento dell'imposta ge-
nerale sulPentrata per gli atti economici relativi al
commercio di alcuni generi alimentari di prima neces-

sitàj
Decretano:,

Art. 1.

L'accordo 27 dicembre 1941-XX, n. 71818, stipulato,
per Panno 1942, agli effetti del pagamento dell'imposta
generale sull'entrata derivante dal commercio dell'olio
d'oliva, è abrogato.
Per gli atti economici concernenti il commercio del-

l'olio al solfuro con grado di acidità superiore a quello
per la rettificazione ad uso commestibile, destinato
alPindustria, delle olive e delle sanse d'oliva, a qua.
lunque uso destinate, Pimposta ò dovuta nei modi ors
dinari a noijna did
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Art. 2.

Gli articoli 10 e 11 delPaccordo 27 dicembre 1911-XX,
n. 71846, stipulato, per Panno 1942, agli effetti del
pagamento delPimposta generale sulPentrata derivante
dal commercio del risone e del riso, sono abrogati.
Resta fermo il pagamento dell'imposta sulPentrata

nella misura normale del 2 per cento per gli atti eco-
nomici cui dà luogo il con\mercio dei sottoprodotti del
riso, come per ogni altra somma a qualsiasi titolo ad-
debitata dalPente ammassatore agli assegnatari, repa
ratamente dal prezzo del prodotto.

Art. 3.

Per ogni quintale di pasta alimentare venduto dai
pastifici, secondo le risultanze del registro di carico e

scarico, la cui tenuta è obbligatoria a norma del de-
creto del Ministro per l'agricoltura e per le foresto del
22 settembre 1941-XIX, sarà corrisposta dallo Stato ai
pastifici stessi una quota di reintegrazione di prezzo
nella misura di lire 5 per ogni quintale di pasta ali-
mentare vendato, giusta le norme che saranno stabilite
dal Ministro per le finanze.

Art. 4.

La quota fissa d'imposta di cui all'art. 7 dell'accordo
27 dicembrè 1941=XX, n. 71846, stipulato, per Panno
1942, agli effetti del pagamento dell'imposta generaÏe
sull'entrata derivante dal commercio del granoturco e
relative farine, è ridotta a lire 2,30.
Resta fermo il pagamento dell'imposta sull'entrata

nella misura normale del 2 per cento per tutti gli atti
economici cui dà luogo il commercio dei sottoprodotti
del granoturco, come pure per ogni altra somma a

qualsiasi titolo addebitata dagli ammassi agli asse-
gnatari, separatamente dal prezzo del prodotto,

Art. 5.

L'aliquota dell'imposta sull'entrata nella misura del
2 per cento, che, giusta l'accordo 27 dicembre 1941-XX,
n. 71870, stiyulato, per l'anno 1942, agli efetti del
pagamento dell'imposta sull'entrata derivante dal com-
mercio dei prodotti zootecnici, si corrisponde una ·volta
tanto al momento della mattazione dei suini in ag-
giunta a quella dovuta a norma dell'art. 14 della legge
19 giugno 1940-XVIII, n. 762, è ridotta a lire 1,50 per
cento.

Art. 6.

Nei riguardi degli esercenti la vendita al minuto dei
prodotti indicati all'art. 1 del R. decreto-legge 10 feb-
braio 1942-XX, n. 53, che corrispondono l'imposta sul-
Pentrata in abbonamento, giusta l'accordo 27 dicembre
1941-XX, n. 71830, si procederà con effetto dal giorno
in cui entreranno in vigore i nuovi prezzi, ed anche
mediante accordi con le Associazioni sindacali com-
petenti, ad una discriminazione del reddito accertato
agli effetti dell'imposta di ricchezza mobile da assumere
a base dell'abbonamento, per ridurlo di quella parte
che è da ritenersi afferente alle vendite al minuto dei
prodotti stessi.
In caso di controversia circa la accennata discrimi-

nazione si osservano le norme di cui alPart19 del
citato accordo 27 dicemb (L

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Roma, addì 19 febbraio 1942-XX

12 Ministro per le finanze: Dr REVET)

Il Ministro per le corporazioni: R1ccI
Il Ministro per l'agricoltura e le foreste : PAnoscar

(689)

DECRETO MINISTERIALE o gennaio 1942-XX.
Conferma in carica del presidente del Collegio arbitrato

per la risoluzione delle eventuali controversie tra l'E.I.A.R.
e gli aventi diritto al compensi per la radiodiffusione di
esecuzioni artistiche dat luoghi pubblici.

IL MINISTRO PER LE COMUNIOAZIONI

Visto l'art. 5 della legge 14 giugno 1928, n. 1352, e
l'art. 5 del regolamento 20 agosto 1928 per l'applica-
zione della legge predetta;
Visto l'art. 268 della legge postale e delle teleen.

municazioni approvata con R. decreto 27 febbraio
1936-XIV, n. 645;
Visto il decreto Ministeriale del 2 gennaio 1941-XIX,

registrato alla Corte dei conti il 21 stesso mese ed
anno al registro 2, foglio 170, con il quale veniva prov-
veduto alla conferma del cav. di gr. cr. avv. Pierantoni
Gino, Consigliere nazionale, nella carica di pfesidente
del Collegio arbitrale di cui alla legge e regolamento.
sopra citati;
Considerata la opportunità di provvedeke alla con-

ferma del detto presidente per Fanno 1942;

Decreta:

'Articolo unico.

Con effetto dal 1• gennaio 1042-XK e sino al 81 die
cembre 1942-XXI Pavv. car. di gr. cr. Pierantoni Gino,
Consigliere nazionale, è confermato nella carica di pre-
sidente del Collegio arbitrale per.la risoluzione delle
eventuali controversie tra PEnte concessionario del
servizio delle radioandizioni circolari (E.I.A.R.) .e gli
aventi diritto ai compensi previsti dall'art. 4 del re-
.golamento 20 agosto 1928 per la radiodifusione di ese-
cuzioni artistiche dai luoghi pubblici.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 5 gennaio 1942-XX

(629) Il Ministro: HosT-VENTUM

DEORETO MINISTERIALE 6 febbraio 1942-XX.
Revoca del provvedimento di sindacato adottato nel rl•

guardi della Società Levi Elio; con sede a Trieste.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il proprio decreto in data 21 marrio 1941-XIX,
con il quale fu sottoposta a sindacato la Bocieta Levi
Elio, con sede a Trieste;
Viste le relazioni del sindacatore e del Consiglio pro-

vinciale delle corporazioni di Trieste, dalle quali risul-
ta che la Società % completamente inattiva;
Sentito 11 Consiglio provinciale delle corporazioni di

Trieste;
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Visto il R. decretodegge 28 giugno 1910-XVIII,
n. 756;

Decreta:

2 revocato 11 decreto Ministeriale 21 magglo 1941,
con il quale fu sottoposta a sindacato la Società Levi
Elio, con sede a Trieste.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufßciale del Regno.

Roma, addl 6 febbraio 1912-XX

Ï617) Il Ministro: RIccr

i I i I .

DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1942-XX.
Cessazione del sig. Riccardo Rossi fu Vittorio dall'inca·

rico di rappresentante di agente di cambio presso la Borsa
di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto Ministeriale 27 giugno 1941-XIX, col
quale il sig. Riccardo Rossi fu Vittorio fu nominato
rappresentante alle grida del sig. Ilio Antonioli, agen-
te di cambio presso la Borsa di Milano;
Visto l'atto notarile relatifo alla revoca del man-

dato come sopra conferito;

Decreta:

Art. 1.

La S. A. Magazzini generali di Bologna è autorizzata
ad estendere il regime di magazzini generali ai seguenti
locali, di proprietà della Cassa di risparmio di Bologna
e precedentemente in uso alla Società anonima Magas-
zini centrali italiani di Bologna:

celle refrigeranti numeri 4, 5, 0, 7, 13, 14 e 16; sala
ad aria condizionata n. 15; magazzini comuni I, II,
III e IV, locali, tutti, siti in Bologna, via Car-
racci, 69/3.
Nei locali di cui al comma precedente potranno essere

depositate soltanto merci nazionali o nazionalizzate.

Art. 2.

Ai depositi efettuati nei locali elencati nell'articolo
precedente si applicano, oltre al regolamento generale
vigente per la sede principale di Bologna (via Carrac-
ci, 8 e 71) e per la succursale di Bazzano (via Castel-
franco, 12), di cui al precedente decreto Ministeriale
19 aiprile 1939-XVII, le norme per la erogazione del
freddo e le relative tarife, approvate dal Consiglio pro-
vinciale delle corporazioni di Bologna nelPadunanza del
Comitato di presidenza del 9 novembre 1939-XVIII.

Decreta: 'Art. 8.
11 sig. Riccardo Rossi fu Vittorio cessa dall'incarico

di rappresentante delPagente di cambio presso la Bor-
sa di Milano eig. Ilio Antonioll.

Roma, addì 11 febbraio 1942-XX

11 Ministro: DI ROVEL

(628)

Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, il Consiglio provinciale delle corpora-
zioni di Bologna proporrà al Ministero Pammontare
della cauzione, che i Magazzini generali di Bologna so-
no, ai sensi delPart. 2 del R. decreto 16 gennado 1927-V,
n. 126, tenuti a prestare, a garanzia dei depositi effet-
tuati nei locali di cul al precedente art. 1.

DECRETO MINISTERIALE 12 febbraio 1942-XX.
Roma, addì 12 febbraio 1942-XX

Autorivazione alla S. A. Magazzini generali di Bologna p. 12 Ministro: AmcuccI
ad estendere il regime di magazzini generali ad alcuni (659)
locali siti in Bologna.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI DECRETO MINISTERIALE 18 febbraio 1942-XX.
Visto il R. decreto-legge 1• Iuglio 1926-IV, n. 2290,

sull'ordinamento dei Magazzini generali, convertito nel-
la legge 9 giugno 1927-V, n. 1158, ed d regolamento ge-
nerale per la sua esecuzione, approvato con R. decreto-
legge 16 gennaio 1927-V, n. 126;
Vista•la legge 12 maggio 1930-VIII, n. 685, recante

modilleazioni al R. decreto-legge 1* luglio 1926-IV,
n. 2200; .

Visti i dee reti Ministeriali 30 giugno 1927-V e 19 apri-
le 1930-XVII con i quali la S. A. Magazzini generali
di Bologna venne autorizzata ad istituire e gestire in
Eologna magazzini generali pel deposito di merci este-
re, nazionali e nazionalizzate;
Viste le istanze in data 7 aprile 1937-X V, 31 maggio

1937-XV, 21 luglio 1938-XVI e 5 ottobre 1938-XVI pre-
sentate dalla predetta Società per essere autorizzata ad
estemlere il regime di magazzini generali a taluni locali
di proprietà della Cassa di risparmio di Bologna e già
in uso alla Società anonima Magazzini generali italiani,
con sede in Rologna;
Visti i pareri favorevoli manifestati in proposito dal

locale C.P.O. con deliberazioni in data 15 novembre

1937-XVI, 2 dicembre 1038 XVII e 21 marzo 1939-XV_II ¡

Modificazione del confini della zona venatoria di ripopo.
lamento e cattura di Bagno a Ripoli in provincia di Firente.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della
selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Visto il decreto Ministeriale 21 dicembre 1939-XVIII,

con cui è stato disposto il divieto di caccia e di uccella-
gione, sotto qualsiasi forma, fino a tutta l'annata ve-

natoria 1939-40, nella zona di Bagno a Ripoli (Firen-
ze), della estensione di ettari 456 circa;
Considerato che tale zona s'intende trasformata in

zona di ripopolamento e cattura fino al 31 dicembre
1942-XXI, ai sensi dell'art. 95 del suddetto testo unico;
Vista la proposta del Comitato provinciale della cac-

cia di Firenze, tendente ad ottenere la modifica dei con-
fini della predetta zona di Bagno a Ripoli, al fine di
renderla piil rispondente allo scopo per cui è stata co-
stituita;
Ritenuta l'opportunità di concedere la proposta mo-

difica di connu
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Decreta:

La zona di Bagno a Ripoli (Firenze), preclusa alla
libera caccia con decreto Ministeriale 31 dicembre

1939-XVIII, e poi trasformata in zona di ripopolamento
e cattura fino al 31 dicembre 1942-XXI, ai sensi del-
l'art. 95 del vigente testo unico, resta così delimitata:

Via di Valiano, confineGolf Ugolino, fosso Ragnaio-
ne, confine proprietà Mondeggi, via Tizzano, rio di La-
peggi, via vicinale Mondeggi, via S. Andrea, confine po-
dere Paretaio, fosso di Cascianella, torrente Ema,-con-
fine proprietà dott. Arcangeli, confine Padri Scolopi
Mortinete, torrente Grassina. Estensione ettari 45ô
pirca.
Il Comitato provinciale della caccia di Firenze prov-

vederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 13 febbraio 1942-XX

b) una porzione di legumi o verdura;
c) una porzione di frutta;

con esclusione della somministrazione di carne di qual-
siasi genere e varietà, di pesce, di uova e di formaggio.

Art. 3.

E alirogato il punto e) dell'art. 3 del decreto Ministe-
riale 19 settembre 1941-XIX, concernente il divieto di
somministrazione di'minestre confezionate con pasta o

riso e con altri genei'i da minestra razionati in alcmii
giorni della settimana.

Art. 4.

I prezzi dei pasti indicati nella tabella annessa al
decreto Ministeriale 19 settembre 1941-XIX, sono decur-
tati in relazione al minor valore della porzione di cui
alla lettera b) del precedente art. 2 rispetto alla pie-
tanza con contorno prevista dalPart. 2 del citato decreto
Ministeriale.

Art. 5.

(660) p. Il Ministro: NANNINI Le infrazioni alle disposizioni contenute nel presente
decreto sono punibili ai sensi della legge 8 luglio 1941,
n. 645.

DEORETO MINISTERIALE 17 febbraio 1942-XX. Il presente decreto entra in vigore dalla data della
Istituzione del rancio unico nei pubblici esercizi per il sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

pasto serale del sabato e per ambedne i pasti della do-
menica. Roma, addl 17 febbraio 1912-XX

IL MINISTRO PER L'AGRIOOLTURA Il Ministro: PÁREBCHI

E PER LE FORESTE (681)

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla or-
ganizzazione della Nazione in guerra;
Visto il R. decreto-legge 27 dicembre1940-XIX, n.1716,

convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 1941,
n. 385, contenenti disposizioni per la disciplina degli
approvvigionamenti della distribuzione e dei consumi
dei generi alimentari in periodo di guerra;
Visto il decreto Ministeriale 19 settembre 1941-XIX

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 22 suc-
cessivo) contenente disposizioni sulla disciplina dei ge-
neri alimentari nei pubblici esercizi;
Visto il R. decreto-legge 24 gennaio 1942-XX, n. 8,

relativo alla costituzione del Comitato interministeriale
di coordinamento per l'approvvigionamento, distribu-
zione e prezzi dei prodotti industriali, agricoli e dei
servizi;
Vista la deliberazione adottata nella riunione del

31 gennaio 1942-XX dal Comitato interministeriale di
coordinamento per l'approvvigionamento, la distribu-
zione ed i prezzi dei prodotti industriali, agricoli e dei
servizi, relativa all'istituzione del rancio unico per il
pasto serale·del sabato e per ambedue i pasti della do-
menica;•

Decreta:

Art. 1.

E' istituito il rancio unico nei pubblici esercizi per
il pasto serale del sabato e per ambedue i pasti della
domenica.

'Art. 2.

La composizione del rancio unico è stabilita nel modo
seguente:

a) una minestra;

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO, 7 febbraio 19eXX.
Approvazione della donazione di un appezzamento di

terreno disposta a favoro della G.I.L. dal comune di Asti.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Considerato che per edificare la locale Casa della

G.I.L., il comune di Asti è venuto nella determinazione
di donare alla Gioventù italiana del Littorio una stri-
scia di terreno in piazza Emanuele Filiberto, ora pias-
za Impero, della superficie di mq. 0011, posto alle coe-

renze della restante proprietà del Comune a tutti i lati,
distinta a catasto urbano sotto la lettera A, partita
3715; che in diperidenza della suddetta donazione la
G.I.L. rinuncia senza compenso a favore del Comune
alla concessione di diritto d'uso gratuito ventinovennale
degli stabili in Aeti di cui al pubblico atto 2G ottobre

1936, approvato e registrato sotto le rispettive date
delli 11 e 13 novembre 1936, e di cui alla delibera pode-
starile 7 dicembre 1935-XIV approvata dalla G.P.A. il
3 marzo 1930-XIV;
Convenuto che la suddetta revoca d'uso ventinovennale

avrà effetto dal giorno in cui si renderanno utilizzabili i
nuovi locali nella Casa della G.I.L. decostruirsi entro
anni nove dal 12 agosto 1941, sull'area donata dal co-
mune di Asti;
Considerata l'opportunità di accettare tale dona-

zione;
Veduti i documenti catastali ed ipotecari ;
Veduto l'atto 12 agosto 1941 n. 9499/11020 rog.

dott. Angelo Donte, notaio residente in Astig iyi regi-
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strato il 25 agosto 1941-XIX al n. 310 e trascritto 11
16 settembre 1941-XIX al n. 4059 reg, gen., e 8323
reg. part.;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre

1937-XV, n. 1839, convertito in legge 23 dicembre
1937-XVI, n. 2500;

Decreta:

La donazione dell'area di terreno disposta a favore
della G.I.L. dal comune di Asti, è approvata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 7 febbraio 1942-XX

Il ßcgretario del P.N.F.
Ministro Segrctario di ßtato
Comandante generale della G.I.L.

(658) VIDUSSON1

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Determinazione del perimetro del bacini montani
di torrenti affluenti del Velino in provincia di Rieti
Con R. decreto 8 dicembre 1941-XX, n. 5354, registrato alla

Corte dei conti 11 18 gennaio succ., al registro n. 2, foglio n. 104,
è stato determinato ai sensi del R. decretodegge 30 dicembre
1923-11, n. 3267, 11 perimetro dei seguenti bacini montani di
torrenti, affluenti del Velino, in provincia di Rieti:

medio corso d'acqua del Turano e torrente Ariana;
fossi Capocanale, S. Pastore, Greccio e Moggio;
fosso di Leonessa (Valle Avanzana);
fossi di Rivodutri, Poggio Bustone, Cantallee, Renaro,

S. Rufina e Valle Ottava.

(662)

Determinatione del perimetro del bacino montano
di Val di Sieve in provincia di Firenze

Con R. decreto 31 ottobre 1941-XX, n. 4648, registrato 'alla
Corte dei conti il 4 gennaio successivo, al registro n. 1, foglio
D. 80, è stato determinato, al sensi del R. decreto-legge 30 di-
cembre 1923-II, n. 3267, il perimetro del bacino montano del-
l'intera Val di Steve, in provincia di Firenze.

(663)

MINISTERO DELLE TINANZE
DIREZIONE GENERIÆ DEL TESOno DIVISIONB la POBRFOGI.ID

Media dei cambi e del titoli del 10 febbraio 1942•XX • N. 24
Camblo Camble
ufBolale compensazioni

Argentina (peso carta) . . . . 4, 10 -

Belgio (belgas) . . . . . . - 3,0418
Bolivia (boliviano) , . . . .

- -

Brasile (milreis) . . . . . .
- -

Bulgaria (leva) . , , , . . ,
- 23,20

Canadà (dollaro) . . . . . .
- -

Cile (peso) . . . . . . .
- -

Danimarca (corona) . . . . .
- 3,0098

Egitto (llra eg.). . a . . . . .

- -

Equador (sucre) . . . . . .
- -

Estonia (corona) , , . . . . 4,0970
Finlandia (marka) . . . . .

- 38,01
Francia (franco) . . . . . .

Germania (reichmark). . . . 7,6045 7,00J5
Giappone (yen) . . . . . . . 4,475 -

Grecia (dracma) . . . . . .
- 12,50

. 1.ilt, I p. Ieterlinn) , , , .
-

Islanda (corona) , , , . . .
- -

Lettonia (lat) . . a . • • • •
- 3, 6751

Lituania (litas) . , , , , . . -- 3, 3003
Mor±t (peso) . , . . . . .

--
-

Norvegia (corona) . . . . . .
- 4,3½5

Olanda (florino) . . . . . .
- 10,00

Perù (soles) . . . . . . .
- --

Polonia (zloty) . . . . . . .
-- 380,23

Portogallo (scudo) . . . . · 0,7895 0,7670
Romania (leu) . . . . · · · -- 10,5263
Slovacchia 'corona) . . . . . G5,40 -

Spagna (peseta) . . . . . . - 169,40
S. U. America (dollaro) . . 2

-
-

Svezia (corona) . . . . . . - 4, 53 4, 5200
Svizzera (franco) . . . . • x 441 - 441 -
Turchia (lira T) . . . . . . --- 15,29
Ungheria (pengo) , , . . . , --- 4, 67976
U.R.S.S. (rublo) . . . , . . -- -

Uruguay (pesos) . . . . . , - -

Venezuela (bolivar) . . à . . --
-

Croazia (kuna) . . . . . . .
- 38 -

Hendita 3,50% (1906) a . . , . . . . . . . . 80,275
Id. 8,50% (1902) . . . . . . . . . . . . 77, 575
Id. 8 %1ordo............ 53,80
Id. 5 % (1935) . . . . . . . . . . . . 93, 425

Redimibile 3,50% (1934) . . . , . . . . . . . 74, 675
Id. 5 %(1936)........... 95,225

Obbligazion1Venezie8,50%. . . . . . . . . . 95,375
Buoni Tesoro novenn. 4% - scad. 15 febbraio 1943 98,825
Id. Id. Id. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 98,425
Id. Id. Id. 5 % - Id. (1944). . .

. 98,575
Id. Id. Id. 5 % - Id. (1949). . . . 97, 85
Id. Id. Id. 5 % - Id. febbrato 1950 . 97,50
Id. Id. Id. 5 % - Id. eettembre 1950 97, 35

Approvazione dello statuto del Consorzio di miglioramento
fondiario per la costruzione e la manutenzione della strada SIINISTERO DELLE FINANZE
interpoderale

_

S. Antonio nel comune di Cessole in pro- DIREZIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
vincia di Asti.

Con decreto Ministeriale 11 febbraio 1942-XX, n. 4186, è stato
approvato, con le modifielle indicate nelle premesse del decreto
stesso, lo statuto del Consorzio di miglioramento fondiario per
la costruzione e la manutenzione .della strada interpoderale
S. Alltonio, con sede nel comune di Cessole (Asti).

(664)

Avvisi di rettifica
Nell'elenco n. 113 recante « Diffida per smarrimento d

ricevute di titoli del Debito pubblico a pubblicato ,nella Gaz

zetta U/ficiale in data 7 febbraio 1942-XX n. 31, la cifra 2.501
riferibile al capitale nominale di cinque obbligazioni dells
Ferrovia Mediterranee intestate a Sebastiani Ezio deve inten

dersi rettifleato in 12.500.

(683)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI Nell'elenco n. 15 (Ìi e Rettifiche d'intestazione di titoli de
Debito pubblico », pubblicato nella Gazzella Ufficiale n. 28 i

Attivazione di servizio telegrafico data 4 febbraio 1942-XX, in corrispondenza dei nominativi Da

nesi Amilcare ed Annita intestatari di certificati del Prestit
Si comunica che 11 giorno 3 febbraio 1942-XX è stato attivato redimibile, oltre alla iscrizione 354285 per la rendita di L. 367,5

11 servizio telegraflco pubblico nella ricevitoria postale di Boni- deve intendersi aggiunta anche l'iscrizione 381788 per la ren

flea di Pisticci {Matera), dita annua di L. 574.

(665) . (684)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLI(B

(Ba pubWicazione). Rettiilche d'intestarione di titoli del Debito pubblico Elenco n. 14.

Si dic11iara etle le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammiñistraztone del

Debito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentro dovevano intestarsi e vincolarsi come alla

colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Dòbito
t e INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

zione annua

Cons. 554261 675, 50 Plcella Ester fu Antello, moglie di Palermo Picella Ester fu Agnello, ecc. come contro.

8, ð0 fe Giovanni tu Nicola, dom..a Napoli, vincolata

(1006) come dote della titolare.

R 392635 770 - Ferrari Giuseppina fu Placido, minore, sotto Ferrari Giuseppina fu Pacifico, minore, ecc.,
la patria potestá della madre Bandi Ma- come contro.

8,50 /0 rianna fu Giacomo, vedova Ferrari, dom. a
Magenta (Milano).

Id 373123 339, 50 Fumagalli Emtito tu 01ovanni, minore, sotto la Fumagalli Eurosta María fu Giovanni, minore,
' patria potestà della madre Albini Ambrogtna sotto la patria potestà della madre Albini

ved. Fumagalli, dom. a Cremella (Como). Ambrogia, ecc.. come contro.

Con 623275 150, 50 Verga Pierina fu Domenico, moglie di Castelli Verga Pterina tu Domenico, ecc., come contro

8 50"' Attilio fu Ambrogio, dom. a Como. L'usufrut- L'usufrutto vitalizio della presente rendita

6/0 to vitalizio della presente rendita spetta a spetta a Colombo Florenza fu Angelo Fau.
Colombo Florenza fu Faustino, ved. di Verga stino, ved. di Verga Domenico, dom. a Como.
Domenico, dom. a Como.

P. R 334198 269, 50 Orio Giuseppe, Paola, ed Angela, fu Carlo Ben. Orio Giuseppe, Augusta Paola AnUeta e Carla
venuto o Bonvenuto, minori, sotto la tutela Angela fu Carlo Benvenuto o Benvenuto, mi-
di Lombard1 Enrico fu Pietro, dom. a Via. nori, ecc. come contro.

rigi (Alessandria),

d 418401 1.750 - Baratono Laura fu Eugenio, moglie di Puglie. Baratono Laura fu Eugenio, ecc., come, con-
se Augusto, dom. a Ivrea (Aosta). L'usufrut- tro. Lusufrutto vitalizio spetta ad Ansermin

to vitalizio spetta ad Ansermin Anais tu Alessandrina Seralina Anaissa fu Alessio
Alesslo ved. Baratono Eugento, dom. a Ivrea ved. Baratono Eugenio, dom. a Ivrea.

(Aosta).

363768 280 - Bruno Emilia fu Enrico, mog11e di Pratis Se- Bruno Emilia tu Enrico, ecc., come contro,

rafino, dom. a Saluzzo (Cuneo), vincolato di vincolato d'usufrutto vitalizio a favore di
8,M fo usufrutto vitalizio a favore di Ramello Afad- Ramello 31arla Maddalena fu Francesco, nu-
(1906) dalena fu Francesco, nubile, dom. a Saluzzo. bile, dom. a Saluzzo.

Rend.6 129641 760 _ Moro Laura di Giuseppe, nubile, dom. In Le- Moro Laura di Giuseppe, minore, sotto la pa-

(1935)
o gnano (Milano). trina olesta del padre, dom. in Legnano (MI-

Id. 129642 885 -
Come sopra. Come sopra.

Id. 129643 880 -
Come sopra. Come sopra.

Td. 129644 1.540 _
Come sopra. Come sopra.

y, g 3202'18 154 - Di Legge Anna fu Pantaleone, minore, sotto la Di Legge Annina-Vincenza-Nicoletta fu Panta.

patria potestá della madre Di Legge Rosa leone, nimore, ecc., como contro.

Ved. Di Legge Pantaleone, dom. a Torricella
Peligna (Chieti).

P. R 139822 1.205 - Nipoti legittimi in linea retta di Ferro Gio- Nipoti legittimi in linea retta di Ferro Glo.

50
' vanna fu Emanuele, ved. di Segalerba Sera- vanna fu Emanuele ved. Segalerta serafino

fino e cioè flgli di Cristina Ester moglie di e cioè flgli di Cristina Giovanny Ester moglie
(19 ) Giuseppe Arturo Roggiero: Luigia Faustina di Roggero Giuseppe Arturo;. Faustina As-

moglie di Bovero Vittorio: Angelina Clelia sunta Luigia moglie di, Bovero Vittorio o

moglie di Iginio Moraldi e di Silvio-Leopoldo. Ragaele; Angela Assunta Clelia moglie di

Camillo e sorelle Segalerba fu Serafino che Moraldi Igino e di Silvio Leopoldo Camillo

saranno in vita all'epoca del decesso di essa e sorelle Segalerba fu Serafino che.saranno
Ferro Giovanna, vincolato d'usufrutto vita. in vita all'epoca del decesso di essa Ferro

lizio a favore di Ferro Giovanna fu Emanuele Giovanna, vincolato d'usufrutto vitalizio a

ved. Segalerba e col vincolo di devoluzione. favore di Ferro Giovanna fu Emanuele ved.

Segalerba e col vincolo di devoluzione.
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Amm0B•

Debito à INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

zlone nnnna

1 2 3 4 b

I

Cons. 828863 52, 50 Tost Caterina fu Giovanni ved. Tosi Angelo, Tosi Caterina fu Giovanni ved. Tosi Angelo,
8,50°/o 239847 157,50 dom. a Cervarolo, tras. at Prati (Vercelli), ecc., come contro, annotato di usufrutto V1•

(1006) 414494 35 - annotato di usufrutto vitalizio a favore di talizio a favore di Delzanno Marta-Giuseppa·
Delzanno Sabina tu Giuseppe ved. Tost Gia. Sabina tu Giuseppe, eco., come contro.
como, dom. a Cervarolo, tras, ai Prati.

P. R. 66091 35 - Brunelli Vittoria d1 floberto, minore, sotto la Brunelli Vittorina di Roberto, minore, ecc.,

3, 50 /, patria potestá del padre, dom. a Parma, come contro.

Id, 48304 38, 50 Moletta Vittorio fu Giuseppe, minore, sotto la Moletta Vittoria tu Giuseppe, minore, ecc.

Patria potestá della madre Pagliano Rosalia come contro.
di Angelo ved. Moletta, dom. a Crescentino
(Novara).

Cons. 737286 24, 50 Cialdea Anna di Sidano, nubile, dom, a Ca- Cialdea Anna di Lidano, nubile, ecc., come

3, 50 /, pranica Prenestina (Roma), contro.

P. ß. 67401 49 - Bordiga ines fu Gttido, minore, sotto la pa. Bordiga ines tu Gittsto, minore, sotto la patrta
3, 50 ©/o tria potestá della madre Rabino Palmira, potestà della madre Rabino Silvfa Palmina,

ved. di Bordiga Guido, dom. a Cortarrone ved. di Bordiga Giusto, dom, a Cortarrono
d'Asti (Alessandria). d'Asti (Alessandria).

Id. 158169 136, 50 Bordiga ines fu Giusto, minore, sotto la patria Bordiga ines tu Giusto, minore, sotto la patria
potestá della madre Rabino Palmira fu Se- potestà della madre Rabino Sfivia Palmina
condo, ved. di Bordiga Giusto, dom. a To- fu Secondo, ved. di Bordiga Giusto, dom. a
rino. Torino.

Id. 158170 45,50 come sopra, con usufrutto a favore di Rabino come sopra, con usufrutto a favore di Rabino
Palmira fu Secondo, ved. di Bordiga Giusto. Stivfa Palmina fu Secondo, ved. di Bordiga

Giusto.

Id. 366574 094 - Rosa Vincenzo, Orlando, Giovannt, Italo, lole, Rosa Vincenzo, ecc., come contro, minori, sotto
Noemi fu Gennaro, minori, sotto la patria la patria potestà della madre Mangia Imma-
potestá della madre biangia diessandrina fu colata Alessandrina fu Vincenzo, ecc., con

Vincenzo ved. Rosa, dom. In Villammare usufrutto a Alangia Immacolata Alessandrina,
(Salerno), con usufrutto a Mangia Alessan- ecc., come contro,
drina fu Vincenzo, ved. ûosa Gennaro, dom.
in Villammare (Salerno).

P. N. 7745 27 - Boggero Rosa di Giuseppe, minore, sotto la pa Boggero Maria Rosa di Giuseppe, ecc., come
4,50% tria potestà del padre, dom. In Bossolasco contro.

(Cuneo).

P. R. 431842 507,50 Lazaszera Grazia tu Vitantonio, minore, sotto Lazazzara Grazia fu Vitantonio, minore, ecc.
3,50% la patria potestá della madre Vita Teresa Co· come contro.

lamonica fu Domenico, dom. in Bitritto
(Bari).

Cons. 415346 50, 50 Morelli Giovannt, Pasquale e Teresa fu Lutgt, aforelli Pasquale Giovanni, Pasquale e Teresa

3,50% útinorennt, sotto la patria potestá della madre fu Luigi, minorenni, ecc., come contro.
(1900) Di Loreto Caterina, dom. in Civitella Roveto

(Aquila).

Id. 415347 21 - Morelli Giovannt, Pasquale e Teresa to Luigl,' Morelli Pasquale Giovannt, Pasquale e Teresa
minori sotto la patria potestà della madre fu Luigi, minori, ecc., come contro.

Di Loreto Caterina, dom. a Civitella Roveto
(Aquila), vincolato d'usufrutto vitalizio a fa-
vore di Loreto Caterina di Pietrangelo, ve-
dova di Morelli Luigi, dom. a Civitella Ro-
veto (Aquila).

P. R. 138158 100 - Rovereto Maria fu Giuseppe, moglie <11 Rossi flovereto Marta fu Giuseppe, moglie di 11osst
3, 50% 384346 910 - Paolo, dom, a Genova, vincolato come dote Gerolamo Giuseppe Paolo, dom. a Genova,

(1934) .

vincolato come dote.

P. R. 308632 85 - Fataltni Pietro fu Pietro, minore sotto la pa- Fattating Pietro fu Pietro, minore sotto la pa-

3,50% tria potestà della madre Cicoletti Eugenia patria potestá della madre Cicoletti Eugenia
. fu Bonifazio ved. Fatalini Pietro, dom. a fu Bonifazio ved. Faltalint Pietro, dom. 4

Pieve Vergonte (Novara). Pieve Vergonte (Novara).

Rendita 123581 110 - Ressa Leonetto fu Giuseppe, domic. a Ivrea nessa Leonetto fu Giuseppe, minore, sotto ta

5% (Aosta), patria potesto della madre Granata Regina
fu Domenico ved. Ressa Giuseppe, dom. a
Ivrea (Aosta).

]
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Debito INTEAÏA2ÍONË DA RE'1'TIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
mone annua

1 à 8 4

Pa N. 22447 600 - Sevériano aatminè tu Giovännt, doín. a New kätiertàno darmine tu Giovinni, doni. a Ñelt
25Š01 2.000 - York. Ÿork.
Ë$641 700 -

Id. 9449 510 - Jona-Boua Livia ytrginia fu Brmenegtido, mo- 10nd Livia VifDinta Afgria, moglie di Bres&·
glie di Bresolini Franadaco, dom. a Rovigo, litu Fraticogca. dom. a Abvigd

Rendits 79872 25- Bardint Mario fu Filippe, minore, sotto lääaraint afartoëtiippo-antonio_tuFilippon411•
fe patria potestà della madre Saroidi Carolina nore, sotto la patria potestà della madre

fu Antonio ved. Bardini. Slifiói i Católina fu Aritorilö väd. dardlid.

Ïd. Ï9811 25 ..... Bardini heráfino fu Piligho, minore, sotto la Bardini seratino-Vtucenzo ry Fuippo, annore,
patria putehtà dellä tnadre Sproidi Carolina sotto la þátria Ilotehtä della taadió $àsoldi
fu Antonio te

.
i3afdifli. Carolina fu Antonio ved Bardini.

P, R. 871693 03 -. Perttisätt 101auda fû Gerolatnd, minore, sotto Pertusati iolanda tu Gerolamo, minore, sotto
8, 50 g la patria potestá della madré Aforetti Catte- la patria potestá della madre Moretto Catte•

rina fd Fratteesco, *08. di Portusatt Gero- gina fu Francesco, ecc., come contro L'uso.

lamo, dom. & Mumbàrtitto (AIèssari flà). frutto vitálizio della presente rendita spetta
L'usufrutto vitali21o della presetite rendita á Aföfelló Catterina fu Francesco, eco., come
spetta à Moyetti Cattering fu nadeesdo, ved. bontrö.
di Pertusati Girolamo, dóiä. a Mombaruzio

(Alessandria).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Deblio pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, frascorso un rdese dalla dath dëltà grittia pubf>lidazionë di glésfð ävfíså, ove
non slatid state notificate opposizioni a questa Direzione gendrale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 30 dicembre 1941-XX li direttare generate: PorgNta

(81)

ISPETTOR&TO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale « Maria SS. dei 311racoli a di Collesano,
þ: liquidazione, con sede in Collesano (Palerino),

IL GOVERNATOIIE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

leggi sull'ordingmento delle Casse rurali ed artigiane, appro·
vatp gon R. decret0 26 agosto 1937-XV, n. 1700. e gal tit.0l4 VW
capo III, del Í\. decreto-legge 12 marzo 1986-XIV, a. 875, nroib.
ficato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, e 10 glygno 1940-¥VIII, n. 933, in sostituzione del doth.
Filippo Giganti.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gassetta

Ufficiale del llegno.
Roma, addi 9 febbraio 1942-XX

V. Ažz0LINt

PER LA LIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESËRCIZIO DEL CREDuo (610)

Vedttto 11 testo unico delle leggi sull'oriinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1700;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
zia, modlûcato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile

1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Presidente del Comitato dei Ministri, in data 9 marzo
1937-XV, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito
alla Cassa rurale « Maria SS. dei Miracoli » di Collesano, con
sede nel comune di Collesano (Palermo), e mette in liquida-
zione l'azienda secondo le nornie di cui al titolo VII, capo III,
del Regfo decreto-legge sopra citato;

Veduto 11 proprio provvedimento, in data 16 dicembre
1941-XX, con il quale il dott. F'ilippo Giganti è stato nominato
membro del Comitato di sorveglianza della Guddetta azienda

di credito;
Considerato che il predetto dott. Giganti è dtato richiamato

alle armi e che occorre pertanto provvedere alla sua sosti-
tuzione;

Dispone:1

11 dott. Salvatore De Franchis di Michele à nominato
membro del Comitato 41 sorveglianza della Cassa rurale
. Maria SS. dei Miracoli » di Collesano, in Ilquidazione, avente
sede nel comune di Collesano (Palermo) con i poteri e le
attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle

Sostituzione di un niemþro del Cosqitato ¢1 sorveg11anza
della Cooperativa agricola fra i terçatsani di Soeëadh
falco, (4 liquidazione, con sede la Bocc*difalco trailone
del coinune 41 Paleruso.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decteto 26 agosto
1937-XV, n. 1706:

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 Aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVlu, n. 038;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascietno, Capá del -Go-
Verno, Presidente del Comitato det Ministri in data 10 giu-
gno 191Q-XVIII, che revoca l'autorizzazione alPesercizio dèl
credito alla Cooperativa agricola fra 1 terrazzarif di Boccad1•
falco, con sede nel comune di Palermo e 50átituisce la proce-
dura di liquidazione ordinaria dell azienda con la speciale
procedura di liquidazione regolata dalle norme di cui al ti-

tolo VII, capo 111, del uegio decreto-legge sopra citato.
Veduto Il proprio provvedimento, in data 10 giugno

1940-XVIII, con 11 quale 11 dott. Filippo Giganti è stato nominato
membro del Comifato di sorveglianza della suddetta azienda

di credito;
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Considerato che 11 predetto dott. Giganti è stato richiamato
alle armi e che occorre pertanto provvedere alla sua sosti-

tuzione;

Dispone:)
L'avv. Gioacchino Failla Guerrieri fu Antonio è nominato

membro del Comitato di sorveglianza della cooperativa agri-
cola fra i Terrazzani di Boccadifalco, in liquidazione, avente
sede nel comune di Palermo, con i poteri e le attribu-
zioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle
leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, appro-
voto con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VH,
capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modf-
Ilcato don le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione del dott.
Filippo Giganti.

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1910-XVIII, n. 933;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
verno,-Presidente del Comitato dei Ministri, in data 3 settem-
bre 1941-XIX, che revoca l'autorizzazione all'esercizio del cre,
dito alla Cassa rurale ed artigiana « San Sebastiano > di Na-
velli, con sede nel comune di Navelli (L'Aquila), e mette in

liquidazione l'azienda secondo le norme di cui al titolo VII,
capo III, del Regio decreto-legge sopra citato;

Veduto 11 proprio provvedimento, in data 7 ottobre 1941-XIX
con il quale 11 cav.. Francesco Falconio è stato nominato
membro del Comitato di sorveglianza della suddetta azienda
di credito;
. Considerato che 11 predetto cav. Falconio ha declinato
l'incarico e che occorre pertanto provvedere alla sua sosti-

tuzione;
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazžetta

U/[iciale del Regno.

Roma, addi 9 febbraio 1942-XX
V. AzzoLINI

(611)

Autorizzazione alla Cassa di risparmio della provincia di
Bolzano, con sede in Bolzano, a rilevare le attività e le
passività della Cassa rurale ed artigiana di Chiusa, in
liquidazione, con sede in _Chiusa (Bolzano).

Dispone:

Il sig. Tommaso Angeloni fu Giuliano è nominato membro
del Comitato di serveglianza della Cassa rurale ed artigiana
a San Sebastiano a di Navelli, in liquidazione, avente sede nel
comune di Navelli (L'Aquila), con i poteri e le attribuzioni
contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi sul-
l'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con
R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con

le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933, fu sostituzione del cav. Francesco
Falconio.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz-
zetta U/ficiale del Regno.

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO B PER L'ESERCIZIO DEL CREDITo Roma, addl 5 febbraio 1942-XX

Veduti gli articoli 28, 54 e 55 del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della. funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII,
n. 933;

Veduta la convenzione stipulata in data 12 gennaio 1942-XX
tra la Cassa di risparmio della provincia di Bolzano, con sede
in Bolzano e la Cassa rurale ed artigiana di Chiusa, con sede
in Chiusa (Bolzano), in liquidazione ordinat'ia, relativa alla
cessione delle attività e delle passivitå della seconda azienda
alla prima;

Ritenuto che la anzidetta cessione à diretta ad agevolare
la IIguidazione della predetta Cassa rurale ed artigiana di
Chiusa;

Veduta la domanda avanzata dalla Cassa di risparmio della
provincia di Bolzano per conseguire l'autorizzaz'1one ad isti-
tuire una filiale sulla piazza di Chiusa;

Autorizza

la Cassa di risparmio della provincia di Bolzano, con sede
in Bolzano, a rilevare le attività e le passività della Cassa
rurale ed artigiana di Chiusa, con sede in Chiusa (Bolzano),
in liquidazione ordinaria, in conformità della convenzione
menzionata nelle premesse e ad insediarsi con una propria
filiale sulla piazza di Chiusa.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Uf/lciale del Regno.

Roma, addl 12 febbraio 1942-XX
V. AZZOLINI

(648)

V. AzzouNI
(560)

Autorizzazione alla Cassa di risparmio della provincia di
Bolzano a rilevare le attività e lo passivitå del Credit#
cooperativo di Colle Isarco, in liquidazione, con sede in
Colle Isarco, frazione del comune del Brennero (Bolzano)a

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
,

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDilO

Veduti gli articoli 28, 54 e 55 del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 630, e 10 giugno 1940-XVIII,
n. 933;

Veduta la convenzione stipulata in data 21 gennaio 1942-XX
fra la Óassa di risparmio della provincia di Bolzano, con sede
in Bolzano, e 11 Credito cooperativo di Colle Isarco, consorzio
registrato a garanzia illimitata, con sede in Colle Isarco, fra-
zione del comune del Brennero' (Bolzano), in liquidazione ordi-
naria, relativa alla cessione delle attività e delle passivita della
seconda azienda alla prima;

Ritenuto che la anzidetta cessione è diretta.ad agevolare la
liquidazione del predetto Credito cooperativo di Colle Isarco:

Veduta la domanda avanzata dalla Cassa di risparmio deMa
provincia di Bolzano per conseguire l'autorizzazione ad isti-
tuire una filiale sulla piazza di Colle Isarco;

Autorizza

la Cassa di risparmio della provincia di Bolzano, con sede in
Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza Bolzano, a rilevare le attività e le passività del Credito coope-
della Cassa rurale ed artigiana « San Sebastiano a di rativo di Colle Isarco, consorzio registrato a garanzia illimi-
Navelli, in liquidazione, con sede in Navelli (L'Aquila)• tata, con sede in Colle Isarco, frazione del comune del Bren-

nero (Bolzano), in liquidazione ordinaria, in conformitù dela
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA convenzione menzionata nelle premesse, e ad insediarsi con

CAPO DELL'ISPETTORATO una propria filiale sulla piazza di Colle Isarco.
PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO Il preSente prOvvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Ufficiale del Regno.

Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto Roma, addì 14 febbraio 1942-XX
1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, m. 375, sulla V. Azzouxi
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi- I (666)
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CON00RSI

MINISTERO DEILE CORPORAZIONI

Concorso ad un posto di disegnatore agginato in prova
nel ruolo dell'Uilicio geologico del Corpo Iteale delle
miniere (grado 116, gruppo B).

LL MINISTRO PER LE COftPORAZIONI

Vieti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre

1923, n. 2960, e successive aggiunte e modificazioni;
Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successíve aggiunte

riguardanti i provvedimenti a favore degli invalidt di guerra
e per la causa nazionale;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVili, n. 1456, che estende
agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti dell'attuale
guerra le disposizioni vigenti a favore degli invalidl, degli
orfani e congiunti dei caduti in guerra;
Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 19¿6, u. Ati, 2 glugno

1936, n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179, e 8 luglio 1911-XIX, n. 868,

riguardante i provvedinienti a favore degli ex combattentt;
Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, concer-

nente la elevazione del limite di età per l'ammissione agli im-
pieghi convertito in legge con la legge A giugno 1933-XI, nu·
mcro 742;
Visto 11 R. slecreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, con-

vertito con modificazione nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1,
concernente provvedimenti per l'incremento demograflco della

Nazione;
Visto 11 II. decreto-legge ö settemtare 1938, n. 1514:
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto legge 17 novembre 1938-Xi il, u 1728, con-

cernente provvedimenti per la difesa della razza;
Vista la legge 20 marzo 1910-XVIII, n. 233, concernente la

concessione ai capi di famiglia numerosa di condizione di

#rioritù negil impieghi e nel lavori;
ni Visto il R. decreto 1õ dicembre 1936, n. 2335, che reca va-

r(anti ai ruoli del personale del Corpo Reale delle miniere;
Visto il R. decreto-legge 21 novembre 1938-XVII, n. 1885, ri-

guardante il rafforzamento del Corpo Reale delle miniere:
Visto 11 R. decrato 23 marzo 1940-XVIII, n. 245;
Viste le circolart 16 aprile 1941-XIX, n. 6393/1.3.1 e 3 novem-

bre 1941-XX, n. 28131-6393/1.3.1. concernente l'ammissione del

pittadini albanesi ai pubblici concorsi dello Stato italiano;
Visto 11 decreto 11 ottobre 1911-XIX, del DUCE che auto-

rizza l'espletamento del presente concorso;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a un posto di disegnatore
aggiunto in prova (grado 11•, gruppo B) nel ruolo dell'Ufficio
geologico del Corpo Reale delle miniere.

Rimane riservato un posto a favore dei richiamati alle armi

per i concorsi nello stesso grado che verranno indetti dopo
il loro congedamento.

Al concorso possono essere ammessi i cittadini albanes1
qualora 61480 in 90688850 degli altri requisiti prescritti dal
presente decreto.

Non sono ammeSSe al concorso le persone appartenenti
alla razza ebraica e le donne.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno far
pervenire al Ministero delle corporazioni (Direzione generale
delle Miniere e della metallurgia), i seguenti documenti, non
oltre 11 termine di giorni novanta dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufftefale del Regno:

1) domanda in carta da bollo da L. 6, contenente cogno-
me, nome, paternità e domicilio dell'aspirante;

2) estratto dell'atto di nascita, dal quale risulti che 11

candidato, alla data del presente decreto, ha compiuto l'età
di anni dfeiotto e non oltrepassata quella di anni trentadue.
Detto limite di età è elevato:

a) di anni cinque per coloro che abbiano prestato ser-

vizio militare durante la guerra 1915-18 o che abbiano partect-
pato nel reparti mobilitati delle Forze armate dello fitato, Alfe

operazioni inilitari svoltesi nelle colotue dell'Africa urlemale
dal 3 ottobre 1935-XIll al 5 maggio 1936-XIV, oppure che in

servizio non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936 abbiano

partecipato allt relative operazioni militari e per coloro che

hanno partecipato nei reparti delle Forze armate dello Stato,

ovvero in qualità di militarikaati o assimilati alle operazioni
di guerra nell'attuais conflitto;

0) ad anni 39 per gli invalidi di guerra, gli inva11di
per la causa nazionale, gli invalidi per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, gli invalidi in dipendenza di operazioni
militari cui abbiano çartecipato durante 11 servizio militare
non isolato all'estero, i decorati al valore militare ed i oro-
mossi di grado per merito di guerra nonche per gli invalidi
dell'attuale guerra a favore dei quali siano state liquidate
pensi ni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle
norme vigenti.

A favore di coloro che risultino regolarmente iscritti at

Fasci di combattimento, senza interruzione da data anteriore
al 28 ottobre 1922 e del feriti per la causa fascista che siano
in possesso del relativo brevetto e risultino iscritti al Partit0
Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della

ferita, anche se posteriore alla Marcia su Etoma, i detti limiti
massimi sono elevati di quattro ann1.
Il limite massimo di età e altrest elevato:
a) di due anni nel riguari degli aspiranti che siano co•

niugati alla data in cui scade 11 termine di presentazione
delle domande di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data me-

desima,
c) a trentanove anni a favore dei soci di diritto della

Unione fascista tra le famiglie numerose, salvo 11 maggior 11-

mite consentito in appilcazione dell'art. 23 del R. decreto-
legge 21 agosto 1937-KV, n. 1M2, convertito con modificazioni
nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1.

Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente
indicati, purche ,complessivamente non superino i quaranta-
cinque anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti di
coloro che, alla data del presente decreto, appartengono al

personale di ruolo delle Amministrazioni dello Stato;
3) diploma originale, o copia autentica dello stesso, di

licenza del Regi istituti tecn1Ci (6ezione industriale a indt-

rízzo minerarlo e sezione per geometri) o del Regi licei arti•
etici o scuole corrispondenti del vecchfo ordinamento o df•
ploma di abilitazione all'insegnamento del disegno nelle scuo•
le medie del Regno.
Il candidato dovrà inoltre presentare un certificato del

voti riportati negli esamt dell'ultimo anno di studio.
Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i

titoll riconosciuti corrispondenti a quelli tassativamente in-
dicati sopra, rilasciati da scuole o istituti superiori del ces-
sato impero austro-ungarico:

6) certificato del podeetà del Comune di origine dal
quale risulti che 11 candidato e cittadino italiano e gode dei
diritti politici.

Al fini del presente decreto sono equiparati al cittadini
dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale
equiparazione sia riconosciuta in virtà di decreto Reale. Essi
sono diepensati dal presentare il certificato di cittadinanza;

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica
rilasciato dal podesta del Comune ove 11 candidato ha il suo
domicilio e la sua abituale residenza:

6) certificato generale del casellarlo giud121ario:
7) certificato medico rilasciato da un medico provin-

ciale o militare o dall'ufficiale sanitario del Comune, dal
quale risulti che il candidato é di sana e robusta costituzione
fisica ed esente da difetti ed imperfezioni che influiscano
sul rendimento del servizio.

T candidati mutilati ed invalidi di norra o inorati er

la causa nazionale produrranno 11 certificato da rilasciare
dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto
29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo
art. 15.

L'Amministrazione potrA eventtmlmente far sottoporre i
candidati ad una visita medica da effettuarsi da un medico o
da un collegio medico di sua fiducia, ed escludere a suo glu-
dizio insindacabile dal concorso quegli aspiranti che non ri-
sultassero idonei al servizio;

8) documento comprovante l'adempimento degli obbli•
ght militari ovvero 11 certificato di esito di leva o di iscri-
zione nelle liste di leva.
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I candidati ex combattenti presenteranno copia dello stato
di servizio niilitare o del foglio inatricolare annotata delle
benemerenze di guerra e le prescritte dichiarazioni integra-
tive ai sensi delle circolari 588 del 1922 e 957 del 1936 del
Giornale militare uffleiale. I candidati invalidi di guerra o
minorati per la causa fascista o per la difesa delle Colonie.
nell'Africa Orientale o per servizio militare non isolato al-
l'estero dovranno provare tale loro qualità mediante esibi-
zione del decreto di concessione della relativa pensione o me-
diante uno dei certiflcati mod. 69 rilasciato dalla Direzione
generale delle pensioni di guerra, ovvero con dichiarazione
rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale del·
l'Opera invalidi;

9) etato di famiglia rilasciato dal podestá del Comune
ove 11 concorrente ha il suo domicilio, da produr.si solo dai
candidati coniugati con o senza prole, e dai vedovi con prole.
I detti candidati dovranno inoltre esibire un certificato da ri-
Iasciarsi dal competente ufficiale dello stato civile, da cui ri-
sulti se abbiano o meno contratto matrimonio con persona
straniefa e nell'affermativa se vi fu l'autorizzazione ministe-
riale di cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 1Tnovembre
1938-XVII, n. 1728, ovvero se il matrimonio fu celebrato in
difformità degli articoli 2 e 3 del detto Regio decreto.
I soci di diritto dell'Unione fascista tra le famiglie nu-

merose dovranno comprovare tale loro qualità mediante ap-
posito certificato rilasciato dall'Unione medesima;

10) fotografia recente del candidato con la sua firma da
autenticarsi dal podestà o da un notaio, a meno che il con-
corrente sia provvisto del libretto ferroviario, nel qual caso
dovrà dichiararlo nella domanda;

11) certificato da rilasciarsi su carta legale dal segreta-
rio della Federazione dei Fasci di combattimento della pro-
Vincia in cui ha il domicilio il concorrente, ovvero dal segre-
tario (o dal vice segretario se trattasi di capoluogo di Pro-
vincia) del competente Fascio di combattimento e munito del
visto del segretario della Federazione dei Fasci di combatti-
mento o, in sua vece dal vice segretario federale dal quale
risulti l'appartenenza ai Fasci di combattimento o ai Gruppi
universitari fascisti tod alla Gioventù italiana del Littorio)
nonchè l'anno, il mese ed il giorno dell'iscrizione.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combatti-
mento da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la
dimostrazione con certificato da rilasciarsi personalmente dal
segretario della Federazione dei Fasei di combattimento pres-
so la quale è iscritto. Detto certificato dovrà contenere oltre
all'anno, mese e giorno dell'effettiva iscrizione ai Fasci di
combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa continua
ed è stata ininterrotta, e deve essere vistato dal Segretario
ovvero da uno dei Vice segretari del Partito Nazionale Fa-
seista.

Per i cittadini italiani residenti all'estero e per gli ita-
liani non regnicoli è richiesta l'iscrizione ai Fasci all'estero.
Il relativo certificato dovrà essere firmato personalmente dal
segretario del Fascio all'estero, in cui risiede l'interessato,
ovvero dal Segretario generale dei Ëasci all'estero o da uno
degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.
I certificati di appartenenza al Partito degli aspiranti

sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica dovran-
no essere rilasciati dal Segretario del Partito Fascista Sam-
marinese e controf1rmati dal Segretario di Stato per gli af-
fari esteri, mentre per i cittadini sammarinesi residenti nel
Regno dovranno essere rilasciati dal segretario della Federa-
zione che li ha in forza.
I certifloati di cui ai due precedenti comma dovranno es-

sero sottoposti alla ratillea del Segretario ovvero di uno dei
Vice segretari del Partito Nazionale Fascista solo nel caso in
cui si attesti l'appartenenza al Partito iii epoca anteriore al
28 ottobre 1922.

Gli aspiranti ex combattenti non iscritti al P.N.F. possono
essere ammessi al concorso a condizione che dimostrino, con
apposito certificato, di aver presentato domanda di iscrizione
al Partito Nazionale Fascista. Detti candidati qualora risul-
tino vincitori del concorso potranno conseguire la nomina
sempre quando dimostrino di avere ottenuto l'iscrizione al
P.N.F. Per i mutilati ed invalidi di guerra non è richiesta
l'iscrizione ai Fasci di combattimento;

12) gli aspiranti feriti per la causa fascieta e quelli che
parteciparono alla Marcia su Roma, purché iscritti senza in-
torruzione ai Fasci di combattimento rispettivamente dalla
data dell'evento che fu causa della ferita e da data anteriore
al 28 ottobre 1922, produrranno i relativi brevetti. Gli orfani
di guerra e per la causa nazionale, gli invalidi per la causa

nazionale, 1 figli del mutilati e degli invalidLdi guerra o per
la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità me,
diante certificato del podestá del Comune di domicilio o della
loro abituale residenza;

13) elenco dei documenti inviati.

Art. 3.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle leggi
sul bollo e debitamente legalizzati. Le legali22azionl delle
firme non sono necessarie se i certificati vengono rilasciati
da autorità amministrative del comune di Roma, o dal so-
gretario della Regia procura di Roma.

Gli aspiranti nullatenenti possono presentare i documenti
di cui ai numeri 2, 4, 5 e 7 in esenzione deBe tasse di bollo,
purchè si faccia in essi constare della condizione di pove-tà
mediante citazione dell'attestato dell'autorità di P. S. Gli
stessi aspiranti possono inoltre presentáre in esenzione di
bollo, 11 certificato del casellario giudiziario, purché,1a rela-
tiva richiesta di rilascio del certificato stesso àia stata fatta
al procuratore del Re per tramite del podestà e sia corre-
data del prescritto certificato di indigenza.

Tale certilleato dovrà anche essere inviato ineleme agli
altri documenti a corredo della domanda di ammiesíone al
concorso.

I documenti di cuî ai numeri 4,- 5, 6 e 7 del precedente
articolo debbono essere in data nón anteriore a tre mesi da
quella del presente decreto. L'estratto dell'atto di nascita do-
vrà essere in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII.
I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni

statali, come impiegati di ruolo potranno limitarsi a pro-
durre, oltre la domanda, i docilmenti di cui ai un. 3,.8, 0 e 11
del precedente articolo, e copia dello stat.o di servizio rila-
sciato ed autenticato dal competente ufficio.
I concorrenti che si trovanO 60tto le armi 80BO dispensati

dalla produzione dei documenti di cui ai un. 4, '5, 7 e 8 del
precedente articolo, quando vi suppliscano con un certificato,
in carta da bollo da L. 4 del comandante del 'Corpo al quale
appartengono, comprovante la loro buona condotta e la ido-
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano.

Art. 4.

I cittadini albanesi per essere ammessi al concorso do-
vranno far pervenire al Ministero delle corporazioni entro, 9
termini prescritti dal presente bando di concorso, i seguenti
documenti:

1) domanda sulla prescritta carta da bo1Ío, contenente
cognome, nome, paternità .e domicilio dell'aspirante;

2) atto di nascita che deve eksere rilasciato dall'ufficio
di stato civile e successivamente legalizzato dal presidente
del Tribunale della circoscrizione, indi .dal Ministero della
giustizia e dalla Regia Luogotenenza generale;

3) diploma originale o copia autentica dello stesso. di
licenza del Regt istituti tecnici (Sezione industriale a f indi-
rizzo minerario o Sezione per geometri) o del Regi licei arti-
stici o scuole corrispondenti del vecchio ordinamento o di-
ploma di abilitazione all'insegnamento del disegno nelle
scuole medie, conseguito nelle Regie scuole del Regno d'Italia
o d'Albania.
Il candidato dovrà inoltre presentare un certificato dei voti

riportati negli esamt dell'ultimo anno di stud16;
4) certificato di cittadinanza che deve essere rilasciato

dall'Ufficio di etato civile e successivamente legalizzato dal
presidente del Tribunale della circoscrizione, indi dal Mini-
stero della giustizia e dalla Regia Luogotenenza generale.
- 5) certificato di buona condotta Tuorale, civile e politica
che deve essere

.
rilasciato dalla questura del circondario e

successivamente legalizzato dalla Direzione centrale di po-
lizia e dalla Regia Luogotenenza generale;

6) certificato medico che può essere rilasciato anche
da un sanitario libero professionista e che deve essere lega-
lizzato dalla Direzione generale della sanità% rispettivamente
dal Ministero dell'interno e dalla Regia Luogotenen2a ge-
nerale;

7) certificato generale penale che dovrà essere rilasciato
direttamente dal Ministero della giustizia, tanto per i citta-
dini albanesi nati .entro 11 confine del Regno che per queli
nati all'estero, e legalizzato dalla Regia Luogotenenza ge-
nerale;

8) fotografia dell'aspirante che deve essere munita della
firma autenticata dal notaio e legalizzata dal presidente del
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Tribunale della circosefizione e rispettivamente dal Mini-
stero della giustizia e dalla Regia Luogotenenza generale;

9) coPia del, foglio matricolare, dí tecrizione nelle liste
di leva o certificato dell'esito di leva o di servizio militare
prestato. Per quanto riguarda l'atto di assenso, all'arruola-
mento volontario del padre o di chi esercita la patria potestá
sul ininori di anni 21 esso deve essere redatto dal. Municipio
o Comune di residenza dell'aspirante e poi vidimato dal pre-
fetto e successivamente legalizzato dal Ministero dell'interno
e dalla Regia Luogotenenza generale.
I documenti di cui sopra dovranno essere conformi alle

leggi sul bollo e debitamente legalizzati secondo i vigenti or-
dinamenti finanziari dello Stato albanese.
I documenti di cui ai numeri 4, 5, 6 e 7 debbono essere

in data non anteriore a tre mesi da quella .del presente de-
creto.
I concor.renti che già appartengono ad Amministrazioni

statali, come impiegati di ruolo, potranno limitarsi a pro-
durre, oltre la domanda ed il titolo di studio, i documenti
di cui ai numeri 3 e 9 nonchè copia dello stato di servizio
rilasciato ed autenticato dal competente utfleio da cui di-
pendono.

Art. 5.

Tutti i documenti dovi'anno essere effettivamente uniti
alla domanda. Non si ammettono riferimenti a documenti
presentati adC altre Amministrazioni ad eccezione del titolo
di studio originale; nè si terrà conto delle domande che per-
Verranno al Ministero dopo 11 termine di cui all'art. 2 anche
se presentate in tempo agli uffici postali o ad altro ufficio e

di quelle insuffleientemente ed irregolarmente documentate.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a

data apposto dal Ministero.
Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato

ed insindacabile, può negare l'ammissione al concorso.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande, adi eccezione del requisito
dell'età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data
del bando di concorso.

Art. 10.

Saranno ammessi alla prova orale 1 candidati che ripor-
teranno almeno una media di 7 decimi nelle prove scritte a

non meno di & decimi in ciascuna di esse. L'esame orale non
si intenderà superato se il candidato non avrà ottenuto al-
meno la votazione di 6 decimi.

La votazione complesiva sarù stabilita dalla somma della
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ot-
tenuto in quella orale.

La graduatoria del candidati del'doncorso sarà formata
secondo l'ordine del punti della votazione coluplessiva.

Per l'assegnazione del posto saranno osservate, in quanto
applicabili, le disposizioni contenute nell'art. 8 della legge
21 agosto 1921, n. 1312; 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397;
13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n..48; 1• della legge 12 glu-
gno 1931; n. 777; 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, nu-
moro 1706; 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111:
10 del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172; 8 del R. decreto
21 ottobre 1937, n. 2179; nelle leggi 20 marzo 1940-XVIII, n. 233,
25 settembre 1940, n. 1458 e 4 luglio 1941, n. 1080, e nel R. de-
creto 8 luglio 1911-XIX, n. 868.

A pariti di merito saranno osservate le norme di cui of
disposto dell'art. 1 del R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176, e suc-

cessive modificazioni.

Art. 11.

Il vincitore, salvo che non si trovi nelle condizioni di
cui all'art. 2, ultimo comina, del R. decreto 10 gennaio 1926,
n. 46, sará assunto in qualità di disegnatore aggiurito in pro-
va, nel ruolo di gruppo B dell'Ufficio geologico del Corpo
Reale delle miniere, e conßeguirà la nomina a disegnatore ag-
giunto, se riconosciuto idoneo dal Consiglio dl amministra-
zione, dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesi.

Durante 11 periodo di prova sarà corrisposto un assegno
mensile di L. 802,33 lorde a norma delle Vigenti disposizioni,
oltro l'assegno temporanco di guerra di cui al R. decreto-
legge 14 luglio 1%1-XIX, n. 446, nonchè l'aggiunta di famiglia
in quanto spetti.
Il presente decreto sarà inviato alla Corto del conti per la

registrazione.

Roma, addl 27 dicembre 1941-XX

Il Ministro: RIccI
Art. 7· (638)

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nel giorni da

stabilirsi con successivo provvedimento, di cui sarà dato di-

rettoEs i ovraan o pur eæn si agli esami muniti di cgrta di
MINISTERO DELLE DORPORAZIONI

identità o di altro documento di identificazione.
Per lo svolgimento delle prove di esame saranno osser- Concorso a 11 posti di aiutante aggiunto in prova nel

Vate le disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto ruolo del servizio minerario del Corpo Reale delle mi-.
80 dicembre 1923, n. 2960. . niere (grado llo, gruppo B).

Art. 8. .

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Gli esami consteranno di due prove scritte e di una prova
orale in base al seguente programma:

Prove Scyllte:

1) disegno topograflco;
2) copia dal vero.

Prove orali:

La prova orale verterà sulle materie seguent1:
1) geometria (secondo i programini di insegnamento del-

le scuole da cui provengono i candidati);
2) lettura ed interpretazione delle carte topografiche;
3) nozioni di statistica ed elementi di diritto corporativo.

Art. 9.

La Commissione giudicatrice del concorBO 687& ROminata
dal Alinistro per le corporazioni e sarà composta:

a) dal direttore dell'Ufficio geologico;
b) da un ispettore superiore del Corpo Reale delle mi-

niere;
c) da un capo divisione o da un capo sezione del hiini-

Stero dello corporazioni;
d) da un professore di liceo artistico.

Visti i Regi decrett 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre
1923, n. 2960, e sucmssive aggiunte e modificazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunte
riguardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra
e er la causa nazionale;

Vista la legge 25 settembre 1910-XVIII, n. 1458, che estende
agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti dell'attuale
guerra le disposizioni vigenti a favore degli invalidi, debli
orfani e congiunti dei caduti in guerra;
Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1936, n. 48, 2 giugno

1936, n. 1172, 21 ot.tobre 1937, n. 2170, e 8 luglio 1941-XIX, n. 808.
riguardanti i provvedimenti a favore degli ex combattenti;

Vieto 11 R. decreto-legge 23 marzo 193&XI, n. 227, concer-
nente la elevazione del limite di etå per

,

l'ammissione agli

impieghi convertito in légge con lá legge 8 giugno 1933-XI.
n. 742;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1037-XV, n. 1542 conver-
tito con modificazioni nella legge 3 gennaio 1989-XVII, n. 1,
concernente provvedimenti per l'incremento demografico denn

Nazione;
Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514;
Visto 11 R. decreto-legge 18 dicembre 1933, n. 1706;
Visto 11 11. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728,

contenente ptovvedimenti iper la difesa della razza;



714 19-11-19-12 (KK) GAZZETTA UFFIOIALE DEL REGNO D'ITALIA B. 41

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, concernente la
concessione ai capi di fanliglia numerosa di condizioni di
priorità negli impieghi e nel lavori;

Visto il R. decreto 15 dicembre 1936, n. 2335, che reca Va-
rianti ai ruoli del personale del Corpo Reale delle miniere:

Visto 11 R. decreto 23 marzo 1940-XVIII, n. 245, concernente
la costituzione della Direzione generale delle miniere e della
metallurgia ed il riordinamento degli organici del Corpo Reale
delle miniere;

Viste le circolari 1• aprile 1941-XIX, n. 6393/1.3.1 e 3 no-
vembre 1961-XX. n. 28131-6393/1.8.1, concernenti l'ammtestone
del cittadini albanesi ai pubblici concorsi dello Stato italiano;

Visto 11 R. decreto 11 ottobre 1961-XIX, del DUCE che auto-
rlzza l'espletamento del presente concorso;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso por esami a 11 posti di aiutante
aggiunto in prova (grado 11•, gruppo B) nel ruolo del servizio
minerario del Corpo Reale delle miniere.

Rimangono riservati 11 posti a favore dei riclhamati alle
armi per i concorsi nello stesso grado che verranno indetti
dopo 11 loro congedamento.
Al concorso possono essere ammessi i cittadini albanesi

qualora siano in possesso degli altri requisiti prescritti dal
presente decreto.

Non sono ammesse al concorso le persone appartenenti alla
razza ebraica e le donne.

Art. 2.

Per OS60TO ammeSSI SI COncorso gli aspiranti dovranno far
pervenire al Ministero delle corporazioni (Direzione generale
delle miniere e della metallurgia), i seguenti documenti, non
oltre 11 termine di giorni novanta dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno:

1) domanda in carta da bollo da L. 6, contenente co•

gnome, nome, paternità e domicilio dell'aspirante;
2) estratto dell'atto di nascita, dal quale risulti che il

candidato, alla data del presente decreto, ha compiuto l'età
di anni diciotto e non oltrepassato quella (li anni trentadue.
Detto limite di età è elevato:

a) di anni cinque per coloro che abbiano prestato ser-

vizio militare durante la guerra 1915-1918 o che abbiano parte-
cipato nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato,
alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 9 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV, oppure che,
in servizio non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV
abbiano partecipato alle relative operazioni mílitari e per
coloro che hanno partecipato nei reparti delle Forze armate
dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o assimilati alle
operazioni di guerra nell'attuale conflitto:
. b) ad anni 39 per gli invalidi di guerra, gli invalidi per
la causa nazionale, gli invalidi per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, gli invalidi in dipendenza di operazioni
rallitari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare
non isolato all'estero, i decorati al valore militare ed i pro-
mossi di grado per merito di guerra nonchè per gli invalidl
dell'attuale guerra a favore dei quali siano stati liquidati
pensioni o assegni privilegiati di guerra in noplicazione delle
norme vigenti.

A favore di coloro che risultino regolarmente iscritti at
Fasci di combattimento, senza interruzione da data anteriore
al 28 ottobre 1922-I e dei feriti per la causa fascista che siano
in possesso del relativo brevetto e risultino iscritti al Partito
fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche
so posteriore alla Marcia su Roma, i detti limiti massimi sono
elevati di quattro anni.
Il limite massimo di età è altresi elevato:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano

coniugati alla data in cui scade 11 termine di presentazione
delle domande di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima·
c) a trentanove anni a favore dei soci di diritto del-

l'Unione fascista fra le famiglie numerose, salvo 11 maggior
llmite consentito in applicazione dell'art. 23 del R. decreto-leg.
ge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, convertito con modificazioni nella
legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1.

Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente
indicati, purchò complessivamente non superino i quaranta-
cinque anni,

Si prescinde dal ilmite massimo di età nei confronti di
coloro che, alla data del presente decreto, appartengono al

POT60nale di ruolo delle Amministrazioni dello Stato;
3) diploma originale o copia autenticå dello stesso, di

licenza dei Regi istituti tecnici (sezione industriale a indirizzo
minerarlo, edile, meccanico, elettricista e senone per geome-
tri) o diploma di perito minerario rilasciato dalle vecchte

scucle corrispondenti del yecchio ordinamento.
Il candidato dovrà inoltre presentare un certificato dei

voti riportati negli esami dell'ultimo anno di studio.

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo I

titoli riconosciuti corrispondenti t. quelli tassativamente indi-
cati sopra, rilasciati da scuole o istituti superiori del cessato
impero austro-ungarico.

6) certificato del podestá del Comune di origine, dat
quale rlsulti che il candidato e cittadino italiano e gode del

diritti politici.
Al fini del presente decreto sono equiparati si cittadin1

dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro por i quali tale
equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale. Essi

sono dispensati dal presentare 11 certificato di cittadinanza;
5) certificato di buona condotta morale, civile e politica

rilasciato dal podestá del Comune ove il candidato ha il suo
domicilio e la sua abituale residenza:

6) certificat. generale del casellario giudiziarlo;
7) certificato medico rilasciato da un medico provinciale

o militare o dall'ufficiale sanitario del Comune dal quale ri-
sulti che 11 candidato à di sana e robusta costituzione fisica ed
esente da difetti ed imperfezioni che influiscano sul rendi-

mento del servizio,
I candidati mutilati ed invalidi di guerra o minorati per

la causa nazionale produrranno 11 certificato da rilasciarst
dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto
29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo

art. 15.
L'Amministrazione potrà eventualmente tar 6ottoporte i

candidati ad una visita medica da effettuarsi da un medico
o da un Collegio medico di sua fiducia, ed escludere a suo

giudizio insindacabile dal concorso quegli aspiranti che non
risultassero idonei al servizio; *

8) documento comprovante l'adempimento degli obblighi
militari ovvero 11 certificato di esito di leva o di iscrizione
nelle liste di leva.

I candidati ex combattenti presenteranno copia dello stato
di servizio militare o del foglio matricolare annotata delle
benemerenze di guerra e le prescritte dichiarazioni integra-
tiva at senst delle circolari 588 del 1922 e 057 del 1936 del

Giornale militare ufficiale. I candidati invalidi di guerra o

minorati per la causa fascista o per la difesa delle Colonie

nell'Africa Orientale o per servizio militare non isolato al-
l'estero dovranno provare tale loro qualità mediante esibizione
del decreto di concessione della relativa pensione o mediante
uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale
delle pensioni di guerra, ovvero con dichiarazione rilasciata
dalla competente rappresentanza provinciale dell'Opera in-
validi,

9) stato di famiglia rilasciato dal podestà del Comune ove

11 concorrente ha 11 suo domicilio, da produrei solo dai candi-
dati coniugati con o senza prole, e dai vedovi con prole. I
detti candidati dovranno inoltre esibire un certiticato da ri-

lasciarsi dal competente ufficiale dello stato civile, da cui ri-
sulti se abbiano o meno contratto matrimonio con persona
straniera e nell'affermativa se vi fu l'autorizzazione ministe-
riale di cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novem-
bre 1938-XVII, n. 1728, ovvero se 11 matrimonio fu celebrato in
difformità degli articoli 2 e 3 del detto Regio decreto.

I soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie nu-

merose dovranno comprovare tale loro qualità mediante ap-
posito certificato rilasciato dall'Unione medesima;

10) fotografla recente del candidato con la sua firma da
autenticarsi dal podestå o da un notaio, a meno che 11 con-
corrente sia provvi6to del libretto fertoviario, nel qual caso

dovrà dichiararlo nella domanda;
11) certificato da rilasciarsi su carta legale dal segretario

della Federazione del Fasci di combattimento della provincia
in cui ha 11 domicillo 11.concorrente, ovvero dal segretario
(o dal vice segretarlo se trattasi di capoluogo di Provincia)
del competente Fascio di combattimento e munito del visto

del segretario della Federazione dei Fasci di combattimento

o, in sua vece, dal vice segretario federale dal quale ristilti
l'appartenenza af Fasci di combattimento o at Gruppi univer-
sitari fascisti (od alla Gioventù italiana del Littärio) nonctio
l'anno, 11 mese e 11 giorno dell'iscrizione.
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Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combatti-
mento da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la
dimostrazione con certificato da rilasclarsi personalmente dal
segretario della Federazione dei Fasci di combattimento
presso la quale à iscritto. Detto certificato dovrà contenere
oltre all'anno, mese e giorno dell'ellettiva iscrizione al Fasci
di combattimento, l'attestazione che l'iecrizione stessa conti-
nua ed è stata ininterrotta, e deve essere vistato dal Segre-
tario ovvero da uno dei Vice segretari del Partito Nazionale
Fascista.

Per i cittadini italiani residenti all'estero o per gli ita-
liani non regnicoli è richiesta l'iscrizione ai Fasci all'estero.
Il relativo certificato dovrà essere firmato personalmente dal
segretario del Fascio all'estero, in cui risiede l'interessato,
ovvero dal Segretario generale dei Fasci all'estero o da uno

degli Ispettori centrali del Fasci all'estero.
I certificati di appartenenza al Partito degli aspiranti

sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica dovranno
essere rilasciati dal Segretario del Partito Fascieta Sammari-
nese e controfirmati dal Segretario di Stato per gli affari esteri,
mentre per i cittadini sammarinesi residenti nel Regng do-
Vranno essere rilasciati dal segretario della Federazione che
11 ha in forza.
I certificati di cui ai due precedenti comma dovranno es-

sere sottoposti alla ratifica del Segretario ovvero di uno del
Vice segretari del Partito Nazionale Fascista solo nel caso
in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore
al 28 ottobre 1922.

Gli aspiranti ex combattenti non iscritti al P.N.F. possono
essere ammeSSL al concorso a condizione che dimostrino, con
apposito certificato di aver presentato domanda di iscrizione
al Partito Nazionale Fascista. Detti candidati qualora risul-
tino vincitori del concorso, potranno conseguire la nomina

sempro quando dimostrino di aver ottenuto l'iscrizione al
P.N.F. Per i mtttilati ed invalidi di guerra non è richiesta
l'iscrizione al Fasci di combattimento;

12) gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che
parteciparono alla Marcia su Roma, purchè iscritti senza in-
terruzione ai Fa6ci di combattimento rispettivamente dalla
data dell'evento che fu causa della ferita e da data anteriore
al 28 ottobre 1922, produrranno i relativi brevetti. Gli orfani
di guerra e per la causa nazionale, gli invalidi per la causa
nazionale, i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra o per
la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità me-

diante certificato del podestà del Comune di domicilio o della
loro abituale residenza;

13) elenco dei documenti inviati.

Art. 3.

I documenti richiesti dovramio essere conformi alle leggi
Eul bollo e debitamente legalizzati. Le legalizzazioni delle
firme non sono necessarie se i certificati vengono rilasciati
da' autorità amministrative del comune di Roma, o dal se-
gretario della Regia procura di Roma.

Gli aspiranti nullatenenti possono prèsentare i documenti
di cui ai numeri 2, 4, 5 e 7 in esenzione delle tasse di bollo,
purchè si faccia in essi constare della condizione di poverth
mediante citazione dell'attestato dell'autorità di Pubblica si-
clirezza. Gli stessi aspiranti possono inoltre presentare in esen
zione di bollo, 11 certificato del casellario giudiziario, purche
la relativa richiesta di rilascio del certificato stesso sia stata
fatta al rocuratore del Re per tramite del podestà e sia cor-
redata del prescritto certificato di indigenza.

Tale celtificato dovrà anche essere inviato insieme agli
altri documentita corredo della domanda di ammissione Al
concorso.
I documenti di cui ai numeri 4, 5, 6 e 7 del precedente ar-

ticolo debbono essere in data non anteriore a tre mest da
quella del presente decreto. L'estratto dell'atto di nascita do-
vrà essere in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII. .

I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni
statali, come impiegati di ruolo potranno limitarsi a produrre,
oltre la domanda, i documenti di cui ai numeri 3, 8, 9 e 11
dc1 precedente articolo e copia dello stato di servizio rilasciato
ed autenticato dal competente ufficio.
I concorrenti che si trovano sotto le armi sono dispensati

dalla produzione dei documenti di cui at numeri 4, 5, 7 e 8
del precedente articolo, quando vi suppliscano con un certifi-
cato, in carta da bollo da L. 4, del comandante del Corpo al
avale appartengono, comprovante la loro buona condotta e la
idoneità fisica a coprire 11 posto al quale aspirano,

Art. 4.

I cittadini albanesi per essere ammessi.al concorso do-
vranno far pervenire al Ministero delle corporazioal entro i
termini prescritti dal presente bando di .concorgo, i seguenti
documenti:

1) domanda sulla prescritta carta da bollo, contenente
cognome, nome, paternità e domicilio dell'aspirante;

2) atto di nascita che deve essere rilasciato dall'ufficiò
di stato civile e successivamente legalizzato dal ytesidente
del Tribunale della circoscrizione, indi dàl Ministero della
giustizia e dalla Regia luogotenenza generale;

3) diploma originale, o copia autentica dello stesso, di
licenza del Ilegi istituti tecnici (6ezione industriale a indirizzo
minerario, edile, meccanica, elettricista, e sezione per geo-
metri) o diploma di perito minerario rilasciato dalle Regie
acuole corrispondenti del vecchio ordinamento, conseguito
nelle Regie scuole del Regno d'Italia o d'Albania.
Il candidato dovrà inoltre presentare-un certificato det

voti riportati negli esami dell'ultimo anno di studio;
4) certificato di cittadinanza che deve essere rilasciato

dall'ufficio di stato civile e successivamente legalizzato dal
presidente del Tribunale della circoscrizione, indi dal Mist-
stero della giustizia e dalla Regia Luogotenenza generale:

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica
che deve essere rilasciato dalla questura del circondario e

succeeelvamente legalizzato dalla Direzione centrale di polizia
e dalla Regia Luogotenenza generale;

6) certificato medico che può essere rilasciato anche da
un sanitario libero professionista e che deve essere legalizzato
dalla Direzione generale della sanità e rispetttyamonte dat
blinistero dell'interno e dalla Regia Luogotenenza generale;

7) certificato generale penale che, dovrà essere rilasciato
direttamente dal Ministero della giustizia, tanto per i cittadint
albanesi nati entro 11 confine del Regno che per quelli nati
all'estero, e legalizzato dalla Regia Luogotenenza generale;

8) fotografia dell'aspirante che deve essere munita della
firma autenticata dal notaio e legalizzata dal presidente del
Tribunale della circoscrizione e rispettivamente dal Ministero
della giustizia e dalla Regia Luogotenenza generale;

9) copia del foglio matricolare, di iscrizione nelle liste.
di leva o certificato dell'esito di leva o di servizio militare
prestato.

Per quanto riguarda l'atto di assenso, all'arruolamento
volontario del padre o di chi esercita la patria potestå eul
minori di anni 21 esso viene redatto presso 11 Municipio o

Comune di residenza dell'aspirante e poi vidimato dal pre-
fetto e successivamente legalizzato dal Ministero dell'interno
e dalla Regia Luogotenenza generale.
I documenti di cui sopra dovranno essere conformi ,alle

leggi sul bollo e debitamente legalizzati secondû i Vigenti or.
dinamenti finanziari dello Stato albanese.
I documenti di cui al numeri 4, 5, 6 e 7 debbono essere in

data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.
I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni

statali, come iripiegati
.

di ruolo, potranno .limitarel a pro-
durre, oltre la domanda ed 11 titolo di studio, i documenti di
cui ai numeri 3 e 9 nonchè copia dello stato di servizio rila-
sciato ed autenticato dal competente ufficio da cui dipendono.

Art. 5.

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente unitt
alla domanda. Non si ammettono riferimenti a documenti pre-
sentati ad altre Amministrazioni ad eccezione del .titolo di
studio originale; nè si terró conto delle domande che PSTYer;
ranno al Ministero dopo 11 termine di cui all'art. 2 anche se
presentate in tempo agli uffici postali o ad altro utilcio, e di
quelle insufficientemente ed irregolarmente documentate

La data di arrivo della domanda è stabilità dal bollo a

data apposto dal Ministero.
II Ministro per le corporazioni, con decreto non .motivato

ed insindacabile, può negare l'ammissione apconcorso.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per la
presentazione delle domande, ad eccezione del requisito del-
l'età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data det
bando di concorso.
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Art. 7.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nel giorni da sta•
bilimi con successtvo provvedtmento, di cui sara dato attetto
avvis0 agli interessati.

Essi dovranno presentarsi agli esami muniti di catta di
identità o di altro documento di identificazione.

Per lo svolgimento delle prove di esame saranno esservate
lo disposixtoni contenute nel capo VI 40111. decreto 30 dicema
bre 1923, n. 2960,

IArt. 8.

Gli esami consteranno di tre prove scritte e di una prova
orale, in base al abguente þrogramma:

Prove scritte:
1) Topografla: planimetria - altimetria · celerimensura •

ennocchiali e istrumenti topografici - misura di superfici - 11-
Tellazioni - tracciamento di strade • topografia sotterranea.

2) Meccanica: statica - resistenza dei materiali - applica-
Vione al calcolo di elementi di oostruzioni (muri, travi, volte)
- macchine semplici.

Dinamica: moto - caduta dei gravi • Organi þrincipali di
macchine - Iavoro - rendimento.

Idraulica - preesione su paratole - pressa idraulica - leggt
dell'afflusso dell'acqua - moto dell'acqua in canali e condotte
- perdite di carico.

3) Disegno di macchine e di topografia.

graduatoria e con l'osservanza delle norme di cui at disposto
dell'art. 1 del R. decreto 5 luglio 1934, u. 1176, e successive
modificazioni,

Art. 11.

I vincitori, salvo che non si trovino nelle condizioni di
cui all'art. 2, ultimo comma del R. decreto 10 gennaio 1926.
n. 40, earanno assunti in qualità di aiutante aggiunto la
prova, nel ruolo di gruppo B del servizio minerario del Corpo
Reale delle miniere e conseguiranno la nomina ad aiutante
aggiunto, se riconosciuti idonel dal Consiglio di amministra-
zione, dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesi.

Durante il perio3o di prova sarà corrisposto un assegno
monsile di L. 802,35 lorde a norma delle vigenti disposizionis
oltre l'assegno temporaneo di guerra di cui al R. decreto-

legge 14 luglio 1941-XIX, n. 646, nonché l'aggiunta di famiglia
in quanto spetti.
Il presento decreto sarà inviato alla Corte del conti per

la registrazione.

Roma, addì 27 dicembre 1941-XX

R Ministro: RiccI

(639)

MINISTËRÒ DWJa 00BPORAZÏ0NI
Prova orale:

La prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove
scritte e sulle seguenti:

coltivazione dello miniere: giacimenti del minerali più
importanti • lavori di ricerca - coltivazione e mezzi relativi di
scavo e di trasporto - eduzione - ventilazione - preparazione
meccanica del minerali - prevenzione infortuni:

trigonometria plana;
chimica industriale: fabbricazione della soda, dell'acido

solforico, dei perfosfatt - laterizi - calce - gesso - cemento -

esplcsivi - nozioni sulla metallurgia dei principali metalli,
sulla mineralurgia dello zolfo e sulla distillazione del combu-
stibili fossili;

mineralogia: nozioni di cristallografia; caratateri del mi
nerali più comuni e loro riconoscimento;

geologia: roccie Bedimentarie ed eruttive; fenomeni geo-
logici: ere; perlodi;

nozioni di statistica ed elementi di diritto corporativo.

Art. 9,

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata
dal Ministro per le corporazioni e sarà composta:

a) dal direttore generale delle miniere e della metal-
Iurgia;

b) da un ispettore superiore del Corpo Reale delle mt-

niere;
c) da un direttore capo divisione del Ministero delle cor-

porazioni;
d) da due professori di lstituto tecnico superiore.

Art. 10.

Saranno ammessi alla prova orale 1 candidati che ripoTte-
Tanno almeno una media di 7 decimi nelle prove scritte e non
meno di 6 decimi in ciascuna di esse. L'esame orale non si

intenderà superato se 11 candidato non avrà ottenuto almeno

la votazione di 6 decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della

media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto otte-
nuto in quella orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata
secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva.

Salvo l'applicazione di quanto à stabilito dagli articoli 8
della legge 21 agosto 1921, n. 1312; 56 della legge 26 luglio 1929,
n. 1397; 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48; 1 della legge
12 glugno 1931, n. 777; 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933,
n. 1706; 3 del II. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111; 1• del
R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172; 3 del R. decreto 21 ot-
tobre 1937, n. 2179; delle leggi 20 marzo 1940-XVIII, n. 233,
25 settembre 1940, n. 108, e 4 luglio 1941, n. 1080, e del R. de-
creto 8 luglio 1911-XIX, n. 868, iper la .ripartizione dei posti, le
nomine ai posti stessi saranno conferite secondo l'ordine della

Concorso a sette posti dl coadintore aggiunto in prova nel
ruolo del servizio minerario del Corpo Iteale delle ini.
niere (grado 116, gruppo B).

IL MINISTRO PËR LE CORPORAZIONI

Visti i Regl decreti 11 dicembre 1923, n. 2395, 30 diceinbró
1923, n. 2960, e sudessive aggiunte e n10dificazioní;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunto
riguardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra
. per la causa nazionale;
Vista la legge 25 settembre 10&XVIll, n. 1458, che estende

agli invalidi ed agli orfant e congiunti dei caduti dell'attuale
guerra le disposizioni vigenti a favore degli invalldi, degli
orfani e congiunti del caduti in guerra;

Visti i Regl decrett-legge S gennaio 1926, n. 48, t giugno
1936, n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179 e 8 luglio 1941-XIX, n. 868,
riguardanti i provvedimenti a favore degli ex combattenti;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, concer-
nente la elevazione del limite di età per l'ammissione agli
impieghi convertito in legge con la legge 8 giugno 1923. nu-
mero 742;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, conver.
tito con modificazione nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1,
concernente provvedimenti per l'incremento demografico della
Nazione;

Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1514;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728,

contenente pr3vvedimentt per la difesa della razza;
Vista la legge 20 inarzo 1940-XVIII, n. 233, concernente la

concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni di

priorità negli impieghi e nel lavori;
Visto il R. decreto 15 dicembre 1936, n. 2335, che reca Va-

rianti al ruoli del personale del Corpo Reale delle miniere;
Visto il R. decreto 23 marzo 1940-XVIII, n. 245, concernente

la costituzione della Direzione gonerale delle miniere e della
metallurgia ed il riordinamento degli organici del Corpo
Reale delle miniere;

Viste le circolari 1• aprile 1911-XIX, n. 6393/1.3.1 e 3 no-

Vembre 1941-XX, n. 28131-6393/1.3.1, concernenti l'ammissione
del cittadini albanesi ai pubblici concorsi dello Stato Ita-

liano;
Visto 11 decreto 11 ottobre 1941-XIX, del DUCE che auto-

rizza l'espletamentto del presente concorso;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a sette posti di coadin-
tore aggiunto in prova (grado llo, gruppo m nel ruolo del

servizio minerario del Corpo Reale delle miniere.
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II1mangono riservati eeti posti a favore del richiaman
alle armi per i concorsi nello stesso grado che verranno indetti
dopo 11 loro congedamento.

Al concorso possono essere ammessi i cittadini albanest
qualora siano in possesso degli altri requisiti prescritti dal
presente decreto.

Non sono ammesse al concorso le persone appartenenti
alla razza ebraica e le donne.

Art. 8.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno
far pervenire al Ministero delle corporazioni (Direzione gene-
rule delle miniere e della metallurgia), i seguenti documenti,
alon oltre il termine di giorni novanta dalla data di pubblica,
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno:

1) domanda in carta da bollo da L. 6, contenente co-

gnome, nome, paternità e domicilio dell'aspirante;
2) estratto dell'atto di nascita, dal quale risulti che il

candidato, alla data del presente decreto, ha colapiuto l'età
di anni diciotto e non oltrepassata quella dt anni trentadue.
Detto limite di età è elevato:

a) di anni cinque per coloro che abbiano prestato ser-
vizio militare durante la guerra 1915-18 o che abbiano parte-
cipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato,
alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien
ble dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 193&XIV, oppure che,
in servizio non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1396-XIV
abblano partecipato alle relative operazioni militari e per
coloro che hanno partecipato nel reparti delle Forze armate
dello Statos ovvero in qualità di militarizzati o assimilati
alle operazioni di guerra fiell'attuale conflitto;

b) ad anni 39 per gli invalidi di guerra, gli invalim
per la causa nazionale, gli mvalidt per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, gli invalidi in dipendenza di operazioni
militari cui abblano parteelpato durante 11 servizio militare
von isolato all'estero, 1 decorati al valore militare ed i pro-
mossi di grado per merito di guerra nonchè per gli invalidi
dell'attuale guerra a favore dei quali siano stati liquidati
pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle
norme vigenti.

A favore di coloro che risultino regolarmente iscritti ai
Fasci di combattimento, senza interruzione da data anteriore
al 28 ottobre 1922 e dei feriti per la causa fascista che siano
in possesso del relativo brevettto e risultino iscritti al Partito
Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche
se posteriore alla Marcia su Roma, i detti limiti massimi
sono elevati di quattro anni.

Il limite massimo di età à altrest elevato:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano

coniugati alla data in cui scade 11 termine di presentazione
delle domande di partecipazione al concor60;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima;
c) a trentanove anni a favore dei soci di d'iritto del-

J'Unione fascista fra le famiglie numerose, salvo 11 maggior
limite consentito in applicazione dell'art. 23 del R. decreto-
Jegge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, convertito con modificazioni
nella legge 3 gennaio 1939 XVII, n. 1.

Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente
indicati, purchè complessivamente non superino i quaranta-
cinque anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti di
coloro che, alla data del presente decreto, appartengono al
personale di ruolo delle Amministrazioni dello Stato;

3) diploma originale, o copia autentica dello stesso, di
licenza dei Regi istituti tecnici (sezione commerciale) e del
Regl licei classici e scientifici.
Il candidato dovrà inoltre presentare un certificato del

Voti riportati negli esami dell'ultimo anno di studio.
Non sono arnmessi titoli di studio equipollenti, salvo

titoli riconosciuti corrispondenti a quelli tassativamente indt-
cati sopra, rilasciati da setiole o istituti superiori del cessato
impero austro-ungarico;

4) certificato del podestà del Comune di origine, dal
quale risulti che il candirlato è cittadino italiano e gode dei
diritti politic1.

Al fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini
dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale
equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale. Essi
sono dispensati dal presentare 11 certificato di cittadinanza;

5) certificato el buona condotta morale, civile e politica
rilasciato dal podestA del Comune ove 11 candidato ha 11 suo
domicilio o la sua abituale residenza;

U) certificato generale del casellarlo giudiziario
9) certificato medico, rilasciato da un medico provin-

ciale o militare o dall'ufficiale sanitario del Comano dal quale
risulti che il candidato e di sana e robusta costituzione fisica
ed esente da difetti ed imperfezioni che infinisoano .sul readi-
mento del servizio.
I candidatt mutilati ed invalldi di guerra o minorati per

la causa nazionale produrranno il certificato da
.
rilasciaret

dall'autorità sanitaria di cui all'art. 16, n. 3. del R. decreto
29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal success1VO
art. 15.

L'Amministrazione potrà eventualmente far sottoporre 1
candidati ad una visita medica da effettuarsi dá un medico
o da un collegio medico di sua fiducia, ed escludere a suo
giudizio insindacabile dal concorso quegli aspiranti che non
risultassero 1donel al servizio;

8) documento comprovante l'adempimento degli obblighi
militari ovvero 11 certificato di esito di leva 0 di iscrizione
nelle liste di leva.
I candidati ex combattenti presenteranno copia dello stato

del servizio militare o del foglio matricolare annotata della
benemerenze di guerra e le prescritte dichiarazioni integra-
tive 81 iensi delle circolari 588 del 1922 e 957 del 1930 del
Giornale militare ufficiale. I candidati invalidi di guerra o
minorati per la causa fascista o per la difesa delle Colonie
nell'Africa Orientale o per servizio non isolato all'estero do-
vranno provare tale loro clualità mediante esibizione del
decreto di còncessione della relativa pensione o mediante uno
del certificati mod. 69 rilasciato dalla Direzione genemle
delle pensioni di guerra, ovvero con dichiarazione rilasciata
dalla competente rappresentanza provinciale dell'Opera in-
validi;

9) stato di famiglia rilasciato dal podestá del Comutte
ove 11 concorrente ha il suo domicilio, da prodursi solo dai
candidati coningati con o senza prole, e dai vedovi con prole.
I detti candidati dovranno inoltre esibire un certificato da
rilasciarsi dal competente ufficiale dello stato civile, da cut
risulti se abbiano o meno contratto matrimonio con persona
straniera e nell'affermativa se vi fu l'autorizzazione mini·
steriale di cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 no•
Vembre 1938-XVII, n. 1728, ovvero se 11 matrimonio fu celebrato
in difformitå degli articoli 2 e 3 del detto Regio decreto.
I soci di diritto dell'Unione fascista tra le famiglie numed

rose dovranno comprovare tale loro qualità mediante appo-
sito certificato rilasciato dall'Unione medesima;

10) fotografia recente del candidato con la sua flrma da
autenticarsi dal podestà o da un notaio, a meno che 11 con-
corrente ela provviato del libretto ferrðViario, nel qual caso
dovrà dichiararlo nella domanda;

'11) certificato da rilasefarsi su carta legale dal segre-
tario della Federazione det Fasci di combattimento della Þro-
vincia in cui ha 11 domicilio 11 concorrente, ovvero dal segre-
tario (o vice segretario se trattasi di capoluogo di Provincia)
d'el competente Fascio di combattimento e munito del Visto
del segretario della Federazione dei Fasci di combattimento
o, in sua vece, dal vice segretario federale dal quale risulti
l'appartenenza ai Fasci di combattimento o al Gruppi.univer-
sitari fascisti (od alla Gioventù italiana del Littorto) nonene
l'anno, 11 mese ed il giorno dell'iscrizione.

Qualora il candidato appartenga af Fasci di combatti-
mento da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la
dimostrazione con certificato da rilasciarsi personalmente
del segretario della Federazione dei Fasci di combattimento
presso la quale è iscritto. Detto certificato dovrà contenere
oltre all'anno, mese e giorno della effettiva iscrizione ai Fasci
di combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa continua
ed à stata ininterrotta, e deve essere vistato dal Segretarlo
ovvero da uno dei Vice segretari del Partito Nazionale Fa-
scista.

Per i cittadini italiani residenti alPestero o per gli ita-
liani non regnicoli è richiesta l'iscrizione 81 Easci all'estero.

U relativo certificato dovrà essere firmato personálmente
dal segretario del Fascio all'estero, in cui risiede Tinteressato,
ovvero dal Segretario generale dei Fasci all'estero o da uno

degli .Ispettori centrali dei Fasci all'estero.
I certificati di appartenenza al Partito degli aspiranti

sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica dovranno
essere rilasBiati dal Segretario del Partito Fascista Samma-
rinese e controfirmati dal Segretario di Stato per affari esteri,
mentre per i cittadini sammarinesi residenti nel Regno do-
vranno essere rilasciati dal segretario della Federazione che
li ha in forza.
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I certificati di cui ai due precedenti comma dovranno

essere sottoposti alla ratifica del Segretario ovvero di uno dei
Vice segretari del Partito Nazionale Fascista solo nel caso
in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore
al 28 ottobre 1922.

Gli aspiranti ex combattenti non iscritti al P.N.F. possono
essere ammessi al concorso a condizione che dimostrino, con
apposito certificato di aver presentato domanda di iscrizione
al Partito Nazionale Fascista. Detti candidati qualora risultino
vincitori del concorso, potranno conseguire la nomina sempre
quando dimostrino di aver ottenuto l'iscrizione al P.N.F.
Per i mutilati ed invalidi di guerra non è richiesta l'iscri-
zione ai Fasci di combattimento;

12) gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che
parteciparono alla Marcia su Roma, purché iscritti senza
interruzione ai Fasci di combattimento rispettivamente dalla
data dell'evento che fu causa della ferita e da data anteriore

al 28 ottobre 19N, produrranno i relativi brevetti. Gli orfani
di guerra e per la causa nazionale, gli invalidi per la causa
nazionale, i flgli del mutilati e degli invalidi di guerra o per
la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità me-

diante certificato del podestà del Comune di domicilio o della
loro abituale residenza;

13) elenco dei documenti inviati.

Arts 3.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle leggi
sul bollo e debitamente legalizzati. Le legalizzazioni delle
firme non sono necessarie se i certificati vengono rilasciati da
autorità amministrative del comune di Roma, o dal segretario
della Regia procura di Roma.
Gli aspiranti nullatenenti possono presentare i documenti

di cui ai numeri 2, 4, 5 e 7 in esenzione delle tasse di bollo,
purchè si faccia in essi constare della condtizione di povertà
mediante citazione de1Pattestato dell'autorità di P. S. Gli
stessi aspiranti possono inoltre presentare in esenzione di
hollo, 11 certificato del casellario giudiziario, purche la rela-
f ira richiesta di rilascio del certificato stesso sia stata fatta
al procuratore del Re per tramite del podestà e sia corredata
del prescritto certificato di indigenza.

Tale certilleato dovrà anche essere inviato insieme agli
altri documenti a corredo della domanda di ammissione al
concorso.

I documenti di cui al numeri 4, 5, 6 e 7 del precedente
articolo debbono essere in data non anteriore a tre mesi da

quella del presente decreto. L'estratto dell'atto di nascita dovrà
essere in data posteriore al 10 marzo 193 XVII.
I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni

statali, come impiegati di ruolo potranno .limitarsi a pro-
durre, oltre la domanda, i documenti di cui ai numeri 3, 8,
9 e 11 del precedente articolo e copia dello stato di servizio

rilasciato ed autenticato dal competente ufficio.
I concorrenti che si trovano sotto le armi sono dispensati

dalla produzione dei documenti di cui ai numeri 4, 5, 7 e 8 del
precedente articolo, quando vi suppliscano con un certificato,
in carta da bollo da L. 4, del comandante del Corpo al quale
appartengono, comprovante la loro buona condotta e la ido-
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano.

Art. 4.

I cittadini albanesi per essere ammessi al concorso do-
vranno far pervenire al Ministero delle corporazioni entro i

termini prescritti dal presente bando di concorso, i seguenti
documenti:

1) domanda sulla prescritta carta da bollo, contenente
cognome, nome, paternità e domicilio dell'aspirante;

2) atto di nascita che deve essere rilasciato dall'ufficio
di stato civile e successivamente legalizzato dal presidente
del Tribunale della circoscrizione, indi dal Ministero della

giustizia e dalla Regia Luogotenenza generale;
3) diploma originale (o copia autentica) di licenza dei

Regi istituti tecnici (sezione commerciale) o dei Regi licei
classici e scientifici conseguito nelle Regie scuole del Regno
d'Italia o d'Albania.
Il candidato. dovrà inoltre presentare un certíílcato dei

voti riportati negli esami dell'ultimo anno di studio;
4) certifleato di cittadinanza che deve essere rilasciato

dall'ufficio di stato civile e successivamente legillizzato dal
presidente del Tribunale della circoscrizione, indi dal Mini-
stero della giustizia e dalla Regia Luogotenenza generale:

5) certilleato di buona condotta morale, civile e politica
che deve essere rilasciato dalla questura del circondario e

successivamente legalizzato dalla Direzione centrale di poli-
zia e dalla Regia Luogotenenza generale;

6) certificato medico che può essere rilasciato anche da
un sanitario libero professionista e che deve essere legaliz-
zato dalla Direzione generale della sanità e rispettivamente
dal Ministero dell'interno e dalla Regia Luogotenenza gene-
rale;

7) certifleato generale penale che dovrà essere rilascia1o
direttamente dal Ministero della giustizia, tanto per i citta-
dini albanesi nati entro 11 confine del Regno che per quelli
nati all'estero, e legalizzato dalla Regia Luogotenenza gene-
rale;

8) fotografia dell'aspirante che deve essere munita della,

firma autenticata dal notaio e legalizzata dal presidente del

Tribunale della circoscrizione e rispettivamente dal Ministero
della giustizia edalla Regia Luogotenenza generale;

9) copia del foglio matricolare, di iscrizione nelle liste

di leva e certificato dell'esito di leva o di servizio militare

prestato.
Per quanto riguarda l'atto di assenso, alParruolamento

volontario del padre o di chi esercita la patria potestá sui

minori di anni 21 esso ylene redatto posso il municipio o Co-

mune di residenza dell'aspirante e pol Vidimato dal prefetto e

successivamente legalizzato dal Ministero dell'interno e dalla

Regia Luogotenenza generale.
I documenti di cui.sopra dovranno essere conformi alle

leggi sul bollo e debitamente legalizzati secondo i vigenti or-
dinamenti flnanziari dello Stato albanese.

I documenti di cui ai numeri 4, 5, 6 e 7 debbono essere in
data non anteriore a tre mesi da quella del presente decre10.

I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni

statali, come impiegati di ruclo, potranno limitarsi a produr-
re, oltre la domanda ed il titolo di studio, i documenti di cui
ai numeri 3 e 9 nonchè copia dello stato di servizio rilasciato
ed autenticato dal competente ufficio da cui dipendono.

Art. 5.

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente uniti

alla domanda. Non si ammettono riferimenti a documenti

presentati ad altre amministrazioni ad eccezione del titolo
di studio originale; nè si terrà conto delle domande che per-
verranno al Ministero dopo il termine di cui all'art. 2 anche

se presentate in tempo agli uffici postali o ad altro ufficio, e

di quelle insufficientemente ed irregolarmente documentate.
La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a

data apposto dal Ministero.
Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato

ed insindacabile, può negare l'ammissione al concorso.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono

essere posseduti prima della scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito
dell'età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data
del bando di concorso.

Art. 7.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nei giorni da
stabilirsi con successivo provvedimento, di cui sarà dato di-

retto avviso agli interessati.
Essi dovranno presentarsi agli esami muniti di carta di

identità o di altro documento di identificazione.
Per lo svolgimento delle prove di esame saranno osser-

vate le disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30

dicembre 1923, n. 2960.

Art. 8.

Gli esami consisteranno di due prove scritte e di una pro-

va orale, in base al seguente programma:

Pro've scritte:

1) Nozioni di diritto amministrativo e di diritto costi-

tuzionale;
- 2) Nozioni di diritto sindacale e corporativo.

Prove orali:

La prova orale, oltre che sulle materie che formeranno

oggetto delle prove scritte, verterà sulle seguenti:
Nozioni di diritto civile e commerciale, di economia

gnerale e corporativa, elementi di legislazione mineraria,

di contabilità generale dello stato e di statistica.
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Art. 9.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata
dal Ministro per le corporazioni e sarà composta:

a) dal direttore generale delle miniero e della metallur-
gla;

b) da un ispettore generale del Ministero delle corpora-
zioni;

c) da un direttore capo divisione dello stesso Ministero;
d) da due professori di istituto tecnico superiore.

Art. 10.

Saranno ammessi alla prova orale 1 candidati che ripor-
teranno almeno una media di 7 decimi nelle prove scritte e
non meno di 6 decimi in ciascuna di esse. L'esame orale non
si intenderà euperato se 11 candidato non avrà ottenuto al-
meno la votazione di 6 decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della
media dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ot-
tenuto in quella orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata
secondo Tordine dei punti della votazione complessiva.

Salvo l'applicazione di quanto à stabilito dagli art,icoli 8
della legge 21 agosto 1921, n. 1312; 56 della legge 26 luglio 1929,
n. 1397; 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48; 1 della legge
12 giugno 1931, n. 977; 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933,
n. 1706: 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111; 1• del
R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172; 3 del R. decreto 21 ot-
tobre 1937, n. 2179; dalle leggi 20 marzo 1940-XVIII, n. 233,
25 settembre 1940, n. 1458, e 4 luglio 1941, n. 1080, e dal R. de-
creto 8 luglio 1941-XIX, n. 868, per la ripartizione dei posti,
le nomine al posti stessi saranno conferite secondo l'ordine
della graduatoria e con l'osservanza delle norme di cui al
disposto dell'art. 1 del R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176, e suc-
cessive modificazioni.

Art. 11. '

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

(iraduatoria generale del concorso a 30 posti di ingegnero
in prova nel Real Corpo del genio civile

IL AflNISTItO PER I LAVOllI PUBBLICI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e successive
modificazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, e successivo
modificazioni;

Visto 11 R. decreto 8 maggio 1924-11, n. 843;
Visto il R. decreto 3 gennaio 1926-IV, n. 48;
Visto il R. decreto-legge 13 dicepibre 1933-XII, n. 1706;
Visto 11 R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176, e successive

modificazioni;
Visto l'art. 1 della legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233;
Visto 11 decreto Ministeriale 30 dicembre 1939-XVIII con 11

quale è stato bandito il concorso per la nomina al grado int-
ziale del ruolo ingegneri del Reale Corpo del genio civile:

Visti i decreti Ministeriali 31 dicembre 1940-XIX e 22 aprile
1941-XIX, con i quali sono state apportate varianti al concorso
stesso e fissato il numero dei posti in 30 di cui tre riservati
agli aiuti ed assistenti universitari, al sensi del R. decreto
8 aprile 1939-XVII, n. 2241;

Visti gli atti presentati dalla Commissione esaminatrice
nominata con decreto niinisteriale 2 luglio 1941-XIX e ricono-
sciuta la regolarità del procedituento degli esami;

Atteso che, non è pervenuta, entro 11 termine fissato dat
bando di concorso, alcuna domanda di ammissione ai tre posti
del concorso stesso, riservati agli aiuti ed agli assistenti uni-
Versitari; per cui ai sensi dell'art. 3 della citata legge n. 2241,
1 tre posti scoperti possono essere conferiti agli idonei gra-
duati immediatamente dopo i 27 vincitori;

I vincitori, salvo che non si trovino nelle condizioni di
cui all'art. 2, ultimo comma, del R. decreto 10 gennaio 1920,
n. 46 saranno assunti in qualità di coadiutore aggiunto in
prova, nel ruolo di gruppo B del servizio minerario del Corpo
Ileale delle miniere e conseguiranno la nomina a coadiutore
aggiunto, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministra-
zione, dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesi.

Durante 11 periodo di prova sarà corrisposto un assegno
rnensile di L. 802,35 lorde a norma delle vigenti disposizioni,
citre l'assegno temporaneo di guerra di cui al R. decreto-
legge 14 luglio 1941-XIX, n. 646, nonche l'aggiunta di famiglia
in quanto spetti.
Il presente decreto sar& inviato alla Corte dei conti per

la registrazione.
Roma, addl 27 dicembre 1941-XX

(640) n Afinistro: Ricci

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Esito del concorso a dieci posti di allievo ispettore in prova
fra abilitati all'esercizio della professione di ingegnere
con specializzazione in elettrotecnica.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale 24 giugno 1941-XIX, n. 3830;
Udita la relazione della Direzione generale delle ferrovie

dello Stato (Servizio personale e affari generali) n. P.A.G.
010/24/38301 in data 24 gennaio 1942-XX;

Sentito 11 Consiglio di amministrazione;

Decreta:

E' approvata la decistohe relativa al concorso a dieci posti
'di allievo ispettore in prova fra abilitati all'esercizio della
professione di ingegnere con specializzazione in elettrotecnica,
in base alla quale decisione nessun candidato partecipante
al concorso in parola à stato riconosciuto idoneo.

Roma, addì 27 gennaio 1942-XX

(042) 11Afinistro: HOST VENTURI

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria generale di merito
dei candidati al concorso a 30 posti di ingegnere in prova
(grado 100 - gruppo A) del Reale Corpo del genio civile di cui
ai decreti Ministeriali citati nelle premesse:

1. Scotto Andrea
. .

.
.
. . . . punti 17,690 su 20

2. Cottafava Massimiliano
. . . , , a 17,540 a

3. Maione Aldo
. . , , , . . . . » 17,516 •

4. Noccioli Ranieri , , .
. . . . .

• 17,350 •

5. Rossetti Mario . , , . . .
. . . • 17,158 •

6. Faggioni Loris . , , .
. . . . » 16,834 •

7. Inforte Aldo
. . . . . . . . . • 16,658 •

8. Gaione Iva
. . . . . .

. . . .
• 16,508 •

9. Meola Giuseppe . . .
. . . . . > 16,490 •

10. Cilento Corrado
. . . . . . . . » 16,450 >

11. Alattioni Elio
. . . .

. . . . .
• 16,140 a

12. Larussa Francesco
. . . . . . . » 16,066 •

13. Poli Attilio, oltre un anno di lode-
vole servizio nell'Amm.ne dei LL. PP., co-
niugato, 3 flgli . . . . . .

.
. . . . . » 16,010 >

14. _Lupetti Cesare, oltre un anno di lo-
devole servizio nell'Amm.ne del LL. PP.,
coniugato, 1 figlio, nato il 19 giugno 1903 .

i 16,016 Y
15. Gaiutto Achille, oltre un anno di

lodevole servizio nell'Amm.ne det LL. PP.,
coniugato, 1 flglio, nato l'11 febbraio 1905 , a 16,016 •

16. Chiatante Elio
. . .

.
. . . , , a 15,900 m

17. Ferrucci Gustavo
.

.
. .

. . . ,
a 15,850 •

18. Reda Pasquale (ex combattente) , a 15,800 x

19. Calapso Riccardo
. . . . . , , a 15,686 •

20. Pelosio Giullo
. . . . . . , , y a 15,676 •

21. DI Pietro Aurelio
. . , , , , , , -a 15,490 •

22. Cessari Alberto . , , . , , , , ,
a 15,474 •

23. Borgia Alfredo (ex combattente) , a 15,350 a

24. Trasarti Battistoni Umberto (ex
combattente) . . . .

.
. . . . , . . , m 15,324 •

25. Fedolino Mario (ex combattente) , a 15,040 »

26. Prestianni Vincenzo . > 14,824 •

27. Potenza Gennaro, oltre un anno di
servizio nelPAmm.ne dei LL, PP. . . . . . » 14,800 a

28. Pipino Giusoppe . . . . . . . .
» 14,800 •

29. Palombo Vincenzo , , . . . , ,
m 14,490 a
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80. Marino Antonio .. .
-

, . punti 14,166 su 20

31. Malagoli Gastone (ex combattente) , a 13,800 a

32. Giunta Giovanni
. . . « . . . • 13,608 a

33. Carteni Guido
. . . . . . . • 13,500 a

34. Carpentieri Giuseppe . . . . . . • 13,490 a

35. Di Martino Salvatore . . . . .. . > 13,300 a

REGIA PREFETTURA DI NUORO

Graduatoria generale del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PIlEFETTO DELLA PROVINCIA DI NUORO

Art. 2.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso
anzidetto:

1. Scotto Andrea . . . . . . . . . . . punti 17.GU0

2. Cottafava Massimiliano
. . . . . . > 17.540

3. Malone Aldo . . . . . . . . > 17,516
4. Noccioli Ranieri , . . . . . . . . • 17,350
5. Rossetti Mario . '. , . . . . . . . . 17,158
6. Faggioni Loris . à . . . . . . . s 16,834
7. Iaforte Aldo

,
. . . . . . . . » 16,658

8. Gaione Iva . . . , . . . . . . . . > 16,508
9. Meola Giuseppo , , . . . . . . . > 16,400

10. Cilento Corrado . . . . . . . . . .
» *16,450

11. Mattioni Elio
.

. . . .
. . . . . . > 16,140

12. La Russa Francesco
. a . . . .. .

• 16,066
13. Poli Attilio, oltre un anno di lodevole

servizio nell'Amm.ne LL. PP., coniugato, 3 flgli . a 16,016
14. Lupetti Cesare, oltre un anno di lodevole

servizio nell'Amm.ne LL. PP., coniugato, 1 figlio,
nato il 19 giugno 1903 . . .

. . .
. . . . » 16,016

15. Gaiatto Achille, oltre un anno di lode-

Vole servizio nell'Amm.ne LL. PP., coniugato,
1 flglio, nato l'11 febbraio 1905 . . • 16,016

16. Chiatante Elio . ,: . . . .
• 15,000

17. Ferrucci Gustavo . . . . . . . . . . » 15,850
18. Reda Pasquale (ex combattente) . . . .

• 15,800
19. Calapso Riccardo . . . . . . . . . .

» 15,684
20. Pelosio Giulio . . . . . . . . . . .

• 15,674
21. Di Pietro Aurello . . . . , . 4 . . . = 15,400
22. Cessari Alberto . . . . .

. . . . . .
• 15,474

23. Borgia Alfredo (ex combattente) . . . • 15,350
24. Trasarti Battistoni Umberto (ex comb.) . • 15,324
25. Fedolino Mario (ex combattente) . . . » 15,040
20. Prestlanni Vincenzo . . . . . . .

• 14,824
27. Potenza Gennaro, oltre un anno di ser.

yizio nell'Amm.ne dei LL. PP. . . . . . . .
» 14,800

28. Pipino Giuseppe . .
. . • 14,800

29. Palombo Vincenzo
.

.
.

» 14,490
30. Malagoli Gastone (ex combattente) . . . » 13,800

Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei, nell'ordine se-

guonte:
1. Marino Antonio. 4. Carpentieri Giuseppe.
2. Giunta Giovanni. 5. Di Martino Salvatore.
3. Cartenl Guido.

Roma, addi 10 settembre 1941-XIK

Visti gli atti relativi al concorso a posti di ostetriche con.
dotte vacanti al,30 novembre 1939;

Vista la graduatoria delle concorrenti formata dalla Cont-

missione giudicatrice con sede in Cagliari nella seduta del

28 dicembre u. s.

Visto l'art. 55 del regolamento sui concorsi sanitari appro-
vato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria delle concorrenti
a posti vacanti al 30 novembre 1939 di ostetriche condotte

nella provincia di Nuoro: ·

1. Luzzardi Maria Teresa . . . . . . , punti 53,25
2. Gemignani Elda . . . . . . . . . , » 51,%

3. Luminasi Gianna
.

. . . . .. . . . .
• 48,94

4. Spagna Zanj Adele . . . . . . . . • 4725

5. Cavallini Olga . . . . . . . ,
, , , , a 36.14

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per

otto giorni consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e del

Comuni interessati.

Nuoro, addl 6 febbraio 1942-XX
Il prefeito: OMO

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI NUORO

Visti gli atti relativi al concorso a posti di ostetriche con-

dotte vacanti al 30 novembre 1939;
Vista la graduatoria delle concorrenti formata dalla Corn-

missione giudicatrice con sede in Cagliari nella seduta delfs

dicembre u. s. ed approvata con decreto di pari data e nu-

mero;
Visto l'art. 55 del regolainento sui concorsi sanitari appro-

Vato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

· Decreta:

Sono dichiarate vincitrici del concorso suindicato le se-

guenti ostetriche con l'assegnazione a ciascuna di esse, del

posto a flanco indicato:

1) Luzzardi Teresa Maria: Irgoli di Galtelli;
2) Gemignani Elda: Mamoiada;
3) Luminasi Gianna: Laconi;
4) Spagna Zanj Adele: Scano Montiferro;
5) Cavallini Olga: Suni.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficfoto
del Regno, ac1 Foglio annunzi legali della Província, e per
otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e del

Comuni interessati.

Nuoro, addì 6 febbraio 1942-XX
Il Ministro: Gonu Il prefello: ORut

(670) . . (671)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, gerente
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